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PARTE UF//fcIAlii

Leggi e decreti: Begio clecreto *n. 68f che approva i ruoli orga-
taici de2le RN. AccaderAie e deli RR. Istituli di bellearti-Regio
decreto che'inscrive la sttada consortile Tiberina nell'elenco

delle provinciali di Roma y Wrinistero ilel Tesoro: Direzione
Generale del Debito Pubtilical Distinta delle Obbligazioni da
L. 500 ciascuna, emesse 74 7avori di sistemazione del Tevere,
sorteggiate nelle estrazioni. del 15 novembre 1805-20s gangage
estrazione delle 70 Obbligas ioni, da L. 500 di capitale nominale

ciascuna, create per la Fearrovia lidine Pontebba - Valore della

lira sterlina per' il papantanto degli interessi e pel rimborso dei

edspitali delle Obbligaatorsi del prestito Anglo-Sardo - Ministero
d'&gricoltura, Industkia e Commercio: Direzione Generale

dell'Ajrricoltura: Ullicio centrale di Meteorologia e Geodina-

unica: Rivista meteorig:o-agraria - in decade - dicembre 1895 -
Disposizioni Itttte of onale dipendente - Concorsi.

Vista la legge i• agosto 1895 n. 461, che approva
il bilancio di previsione della spesa per l'esercizio
1895-96 pel Ministero della Pubblica Istruzione;
Ritenuto che non essendosi potute approvare pel

prossimo anno scolastico 1895-96 le riforme
. proposte

per gli Istituti d'arte, non è possibile attuare il Ruolo
organico che,-in base a tali riforme, era stato allegato
al bilancio di previsione suddetto;
Ritenuto che occorre cio non pertanto fare alcune

variazioni agli at.tuali Ruoli organici degli Istituti ed
Accademie di belle arti per poter ottenere l'economia
che con quel ruolo fu approvata;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

PARTE NON UFFICI£LE Art. i.
Senato delRegno: Seduta del giorno 18 dicembre 1895 - Camera

dei Deputati: Sedµta del giorno, 48 dicensbre 1895 -, Diario Sono approvati i Ruoli organici per le Accademie
wesero-Notizie varie- Telegrammi,delfAgenziaStefani - e gli Istituti di belle arti, arinessialpresente, e fir-
Bollettino Exeteorico - Listino s/ficiale deMa Borsa di Roma
- Insersions. mati, d'ordine Nostro, dal Nostro Ministro Segretario

di Stato per la Pubblica Istruzione.

PARTE UFFICIALE Art· 2.

11 Ëamero 681 della Raccolta ujjiciate delle leggi e dei de-
creti dei Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per gula di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Ogni disposiziotie contraria al presente decreto, ð
abrogata.
Ordiniamo che il presente decreto,- munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta, ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,, mandando
a chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 23 ott.obre 1895.

UMBERTO.
,

Visti i Ituoli 6tganici delle RR. Accademie e dei G. BAccara.I.

RR. Istitit‡i di belle arti: .

Visto, Il Guardasigim: V. CALENDA DI AVANI.



6683 GAZZETTA UFFICIA1DEL REGNO D' ITALIA

ISTITUTO DI BELLE ARTI DI BOLOGNA ISTITUTO DI BELLE ARTI DI LUCCA

1 Direttore (indennità) .
. L. 500

1 Professore di Storia delle belle arti
. . » 3000

1 > di disegno di figura .
. . » 3000

1 > di scultura . . .
. . » 3000

1 » di architettura .
. . . » 4000

1 > di ornato
. . . . . » 3000

1 Aggiunto al professore di disegno di figura » 2000
1 > > di architettura

. » 2000
1 » > di ornato . . » 2000
1 » per la seenografia . . . > 1500
1 Incaricato per l'anatomia . . . . > 1500
1 Segretario-economo

. . . . . » 2800
1 Vice-segretario . . . . . . > 1500
1 Custode-consegnatario . . . . > 1400
1 Custode all'ingresso dell'Istituto . . > 1000
4 Bidelli a L. 900 ciascuno . . . . » 3600
1 Portinaio . . . . , . . » 720
1 Spazzino. . .

. . . . . » 720
Totale L. 37240

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro della Pubblica Istruzione

G. BACCELLI.

ACCADEMIA DI BELLE ARTI IN CARRARA

1 Direttore (indennità) . . . , , L. 300
1 Professore di scultura

. . . . . » 3000
1 Segretario incaricato di un breve corso di

storia delle belle arti
. . . . > 1800

1 Aggiunto pel disegno . . , . .
> 1200

1 Professore di architettura e prospettiva . » 2000
1 » di ornato

. . . . . » 2000
1 » di geometria o meccanica ap-

plicata alle arti. . . . . . » 1200
1 Incaricato per l'anatomia . . .

• » 1500
1 Custodo . . . . . . . .

» 800
1 Sotto-custode.

. . .

•
. . > 720

1 Bidollo . . . .. . . . . » 720
1 Portinaio . . . . . .

. » 700
Totale L. 15940

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro della Pubblica Istrusione

G. BACCELLI.

ISTITUTO DI BELLE ARTI DI FIRENZE

1 Direttore (indennità) . . . . . L. 500
1 Professore di disegno di figura . . . » 3000
1 » di scultura.

.
.

. . . » 3000
1 » di ornato

. . . . . » 3000
1 »

' dl architettura
.

.
. . » 4000

1 » di storia delle belle arti
. .

» 3000

1 Incaricato di anatomia. . .
. .

» 1500
1 Aggiunto al sprofessore di disegno e figura » 2000

1 » » di scultura
. . » 2000

y » » di ornato
. . » 2000

1 » » di architettura
. » 2000

1 Segretario-oconomo .

·

, . . » 3000

1 Vico-segrotario . . . .
.

» 1500
1 Custode-consegnatario . .

. . » 1600

4 Custodi a L. 1200 . . . .
.

» 4800
2 Custodi » 900 . . . . . » 1800
1 Portiero

. . . . . . . » 800

Totale L. 39300

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro della Pubblica Istruzione

G. BACCELLI.

1 Presidente (indennità) . . . . . L. 500
1 Segretario incaricato dell'insegnamento della

storia dell'arte
. .

> 2000
1 Professore di pittura, direttore degli studi. > 3000
1 > di seultura . . . . . > 2200
1 > di architettura e cinematica . > 2200
1 Maestro di disegno elementare della figura

ed ornativa pittorica . . . . . > 2000
1 Maestro di disegno di ornato e plastica

ornamentale
. . . . . .

> 2000
1 Maestro di disegno elementare e geometrico. > 1800
1 Professore di anatomia . . . . . > 1000
1 Custode . . . . » 840
1 Sotto-eustode. . . . . . . » 720
1 Bidello . . . , , . . .

» 720
1 Custodo alla sezione femminile . . .

» 480
Totale L. 19460

Visto, d'ordine di S. M.
Íl Ministro della Pubblica Istruzione

G. BACCELLI.

ACCADEMIA DI BELLE ARTI DI MILANO

1 Presidente . . . . . . . L. ---

1 Segretario . . . . . . . > 3000
1 Professore di pittura . . . . . » 3000
1 > di scultura. . . . . > 3000
1 > di architettura . . . . » 4000
1 > di disegno di figura . . . > 3000
1 » di disegno di ornato . . . » 3000
1 » di prospettiva . . . . > 3000
1 » di anatomia . . . . > 1500
1 » di storia delle belle arti . . > 2000
1 Primo aggiunto della scuola di architet-

tura .......>2000
1 Secondo aggiunto della scuola di architet-

tura .......»1500
1 Incaricato della scuola di architettura . > 1200
1 > del corso di cinematica con un

insegnamento preparatorio . . » 500
1 Aggiunto di prospettiva incaricato dell'in-

segnamento di paesaggio . . . . » 2000
1 Incaricato dell' insegnamento di geometria

elementare por la 2a sez. (seuola fe-
stiva). . . . .

» 500
1 Primo aggiunto della scuola di disegno di

figura . . . . . . . > 2000
1 Secondo aggiunto alla scuola di disegno di

figura . . . . > 1500
1 Aggiunto incaricato dell' insegnamento di

modellare nella sala delle statue
. . > 2000

1 Incaricato della scuola di disegno di fi-

gura-.......»1200
2 Aggiunti alla scuola di ornato (plastica e

disegno) a L. 2000 ciascuno . . » 4000
6 Agginaticalla scuola di ornato a L. 1500

ciascuno
. -

- - . . . » 9000
1 Incaricato alla scuola di ornato

. . > 1200
1 Economo . . - - . .

. » 2000
1 Vice-segretario . . . .

. . » 1900
1 Primo scrittore . . . . . . « 1200
1 Secondo scrittore . . . . . . » 1200
1 Bidello capo. . . . . . . > 1200
2 Bidelli a L. 1000 ciascuno . . . .

» 2000
5 « » 050 »

. . : . » 4750
5 Inservienti a L. 800 ciascuno

. . . » 4000
Totalo L. 72350

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro della Pubblica Istruzione

G. BACCELLI.
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ISTITUTO DI BELLE ARTI DI MODENA ISTITUTO DI BELLE ARTI DI PALERMO

1 Direttore (indennith)- .

-

. . . .
L. 500 1 Direttore (indennith) . .

L. E00

1"Professore di storia delle belle arti . .
» 3000 1 Professore di ornato, decorazioni e plastica

1 di disogno di figura . . . » 3000 ornamentalo . . . . .
» 2500

1 > di scultura
. . . . .

» 3000 1 Aggiunto per i detti insegnamenti . . > 120)

1 > di ornato . .

•

. . > 3000 1 Professore di p•ospettiva ed architettura
. » 250)

1 » di architettura . . . . » 3000 1 » di geometria piana, solida e de-
1 Aggiunto al professore di disegno di figura » 2000 scrittiva di disegno geometrico, ornamen-
1 di ornato

. . > 2000 tale e di cinematica
. . . .

> 1900

1 di architettura
.

» 2000 1 Professore di disegno di figu'a . . . » 2500

1 Incaricate di anatamia . . . .
. > 1500 1 » di plastica dalla figura . . » 2f09

1 Segretario-economo . . . . . > 2600 1 » di storia delle belle arti
.

.
> 1800

1 Custode-consegnatario . . . . .
> 1200 1 Incaricato di anatomia . . . . » 700

2 Bidelli a L. 900 . . . . . . > 1800 1 Professore di mosaico
. . .

. .
> 1800

1 Scopatore . . . . . . . » 720 1 Segretario-Economo . . . . .
> 1800

Totale L. 29320
1 Custode-consegnata•io el aggiunto di se-

--- groteria . . . . . . . > 1200

Visto, d'ordine di S. M.
1 Bidello

. . . . . . .
.

> 1000

Il Ministro della Pubblica Istruzione
1 Inserviente

. . . . . . . » 600

G. BACCELLI. Totale L 22600

--·- Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro della Pubblica Istruzione

ISTITUTO DI BELLE ARTI DI NAPOLÎ · G. BAGCELLI.

1 Presidento (in lennith) . . . . . L. 500

1 Professore di pittura (figura) direttore delle
scuole di ittura, di disegno g figura e

dirnato . . . . . . » 3500
1 Professore di pittura aesi ed animali) . » 3000

1 .
dÍ scultura . . . . .

» 3000

1 di architettura
. . . . » 3000

1 di ornato . . . . . » 2500

1 » di disegno di figura . . . » 2500

1 » di prospettiva . . .
. » 2000

1 > di storia delle belle arti . . > 1500

1 » di chimica generale e docima-

stica . . . . . . . . > 1500
1 Aggiuntp al professore di scultura . . > 2500
2 Aggiunti al professore di disegnoAi figura

a In 1800 ciascuno . . . . . » 3600
1 Aggiunto al professore d'ornato . . . > 1800
i Aggiunto at professore d'architettura. . > 1500

1 Incarica,to per l'anatomiä . . . . > 1200

1,Incaricato per il disegno geometrico li-
neare . . . . .

1 Segretario-economo . . ,

I Vice-segretario .
. . .

.1 Piiino ufficiale di scrittuza . .

1 Secondo ufficiale di scrittura .

1 Te•zo ufficiale di scrittu a
. .

1 Custode-consegnatario . . .

1 Useiere
. .

4 Custodi a L. 1000 ciascuno.
.

5 Sotto-custodi a L. 800 ciascuno.
4 Insarvienti a L. 750 ;ciascuno .

1 Portinaio (con alloggig . .

. . > 1200

. . » 3000

. . » 2500

. . > 1600

. . » 1400

. . > 1300

. . > 1300

. . > 1200

. . » 4000
. . » 4001)

. . > 3000
. . » 700

Totale L. 58800

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro della Peebblica Istriezione

G. BACCELLI.

ISTITUTO DI BELLE ARTI Dl PARMA

1 Direttore (indennità) . . . . . L. 503
1 Professore di storia delle belle arti

. .
» 3000

1 > di disegno di figura . . .
> 2000

1 » di scultura.
. . . . > 3000

1 » di ornato . . . . .
» 3000

1 » d'architettura
. . . .

> 3000
1 Aggiunto al professore di disegno di figura » 2000
1 » » di ornato

. .
» 2000

1 » » d'architettura .
» 2000

1 Incaricato d'anatomia . . . . .
> 1500

1 Segretario-Economo . . . . - . > 2600

1 Custode-consegnatario. . . . .
> 1200

2 Bidelli a L. 900 .
. . . . . > 1803

3 Scopatori a L. 720 . . . . .
» 2160

Totale L. 30760

Visto, d'ordine di S. M.

Il Ministro della Ptebblica Istru:ione

.
G. BACCELLI.

ISTITUTO DI BELLE ARTI DI ROMA

1 Direttore (indennità) . .
. . .- L. 500

1.Professore titolare di a.rchitettura . .
» 4030

1 » » di disegno di figura . » 3000
1 » » di scultura . . . » 3000
1 » » di ornato .

. . > 3000
1 » » di storia delle belle arti » 3000
1 > aggiunto per la prospettiva. .

» 2000
1 Aggiunto attitolara pel disegno di figura . » 2000
1 Aggiunto » per la scultura .

•
. > 2003

1 Aggiunto » per l'ornato . . . > 2000
1 Aggiunto » per la storia delle belle
arti........>2000
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1 Incaricato per gli elementi di figura . . » 1800
1 > per l'anatomia . . . .

> 1800
1 >

, pe: gli elementi d'ornato .
. > 1800

1 » per la geometria. . . . > 1800
1 Segretario - Economo

. . . .
» 3000

1 Vice-segretario . . . . , > 2500
1 Custode ed archivista (con alloggio) . .

> 1400
5 Bidelli a L. 1300 (ciascuno) . . .

» 6503
1 Portinaio (con alloggio) .

» 800
3 Inservienti a L. 900 (ciascuno) . . .

» 2700

Totale L. 50600

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro della Pubblica Istruzione

G. BACCELLI.

ACCADEMIA DI BELLE ARTI DI TORINO

1 Presidente . . . . . . .
L. --

1 Professore di pittura . . . . . » 4000
1 > di seultura . , . . .

» 4000
1 > di figura . . . . ,

> 3000

1 » di architettura . . . . .
» 3000

1 > di storia delle belle arti . .
» 2303

1 » di ornato . . . . .
> 2000

1 « di plastica . . . . .
» 2000

1 > di prospettiva . . . . > 1500

1 » di geometria descrittiva . ,
> 1500

1 > di anatomia . . . .
> 1500

1 Aggiunto alla Scuola di pittura. . . > 1400

1 » » di scultura . .
> 1400

1 » » di architettura . . » 1400
2 > > di ornato a L. 1400. » 5800

1 » » di ornato . . .
» 400

2 > > di figura a L. 1400 .
» 2800

1 Segreta.wio-Economo . . . . . » 3000

1 Vice-segretario . . . . . .
> 1700

1 Vice-segretario . . . . . .
> 1500

1 Conservatare delle gallerie e del disegni .
» 480

1 Custo 'e . . . . . . . > 1200

1 Sotte-custode . . . . . .
> 1100

7 Bidelli a L. 963 eiascuno . . . .
« 6720

2 Serventi a L. 700 ciascuno.
. . .

« 1400

Totale L. 52100

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro della Pubblica Istruzione

G. BACCELLI.

ACCADEMIA Dl BELLE ARTI DI VENEZIA

1 Direttore (indennita) . . . . . L. 500
1 Professore di architettura . . . . » 4000

1 » di di disegno di figura . .
» 3000

1 di scultura. . . . .
> 3000

1 » di ornato . . . . .
» 3000

1 > di storia delle belle arti . .
» 3000

1 Incaricato dell'insegnamento di anatomia . > 1500
1 Aggiunto al professore di architettura .

» 2000
1 > > di disegno di fi-

gura. . . . . . . .
> 2003

1 Agginnto al professore di ornato . . > 2000
1 Professore per la pittura di vedute di paesa

e di mare
. . . . . .

> 2000

1 Segretario-Economo . .

1 Vice-segretario . . .

1 Custode-consegnatario. .

1 Portiere . . . .

2 Bidelli a L. 930 . . .

1 Sottebidello . . .

2 Spazzini a L. 800 . .

. . . » 3000
. . .

> 1800
. . . > 1400
...»900
. . . > 1800
...>800
. . . > 1600

Totale L. 37300

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro della Pubblica Istruzione

G. BACCELLI.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 18 febbraio 1895 con la quale
il Consiglio provinciale di Roma stabilì di classificare
tra le provinciali la strada Tiberina dalla Flaminia
o Primaporta fino al confine della provincia romana

presso Montorso ;
Visto che la suddetta deliberazione venne appro-

vata dalla Giunta provinciale amministrativa in se-
duta del 15 ottobre 1895, a' sensi della vigente legge
comunale e provinciale ;
Visto che effettuate le pubblicazioni della predetta

deliberazione non si ebbero opposizioni ;
Considerato che il suindicato troncð di strada ha.

tale importanza per le relazioni Industriali, commer-
ciali ed agricole di buona parte della provincia di
Roma con quella limitrofa dell'Umbria da rivestire
i caratteri di provincialità, ai sensi dell'art. 13 della
legge sui lavori pubblici ;
Veduto il favorevole avviso espresso dal Consiglio

Superiore dei Lavori Pubblici, nell'adunanza det 15
corrente novembre ;
Veduto l'articolo 14 della succitata legge d•ei La-

vori Pubblici ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È inscritta nell'elenco delle strade, provinciali di

Roma la strada consortile Tiberina dalla Flaminia o

Primaporta al confine della provincia romana presso
Montorso.
Il Nostro Ministro predetto ð in•caricato dell'esecu-

zione del presente decreto, da pubblicarsi nella Gaz-
zetta Ugiciale del Regno.

Dato a Roma, addì 24 novenibre 1895.
UMBERTOI.

G. Sanacco.

MINISTERO DELLA ¾,ARINA

Disposizioni fatte nel personale dipettgente dal Jifa
nistero della Marina:

Con R. decreto del 2 novembre 1895:

Capitanio Giovanni, macchinista di la classe nel Corpo R. Equi-
paggi, nominato capo macchinista di 36 classe nel Corpo del
genio navale, a datare dal 16 novem.bre 1895.
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DIllEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
DEL REGNO D'ITALIA

Distinta dei numeri delle Obbligazioni da L. 500 cia-
setena, emesse pei Lavori di sistemazione del

Tevere, autorizzati colla legge 6 luglio 1875
n. 2583, (serie 2.), sorteggiate nelle estrazioni
seguite in Roma il 15 novembre 1895 da rim-
borsarsi dal i gennaio 1896.
Prima Serie di Lavori - Emissione de1Panno IS78.

(l.egge 30 giugno 1876 n. 3201, serio 26, e R. decroto 6 ottobre
1877 n. 4675, serie 26).

17* Estrazione

Serie sorteggiata quarantaquattrosima, che comprendo le 460
Obbligazioni segnate coi numeri dal 21501 a 21900 inclusive.
Le suddette Obbligazioni devono essere presentate al rimborso

munite delle 31 Cedolo da quella n. 38 pel semestre al 1· luglio
1896 a quella n. 68 pel semestre al 1* luglio 1911.

Seconda serie di Lavori.

(Legge 23 luglio 1881 n. 338, serie 3. ,

14a Estrazione

N. 76 Obbligazioni della e Emissione dell'anno 1881 > (R. de-
ereto 26 febbraio 1892 n. 647, serie 3a), in ordine progressivo.

367 . 375 333 475 482

624 753 798 829 918

919 973 1279 1359 1414
1466 1601 1670 1790 1884
2102 2238 2747 2876 2959

3003 3054 3131 3191 3250

3403 3469 3615 3627 4038
4180 4454 4483 4546 4791

4896 4903 4944 4961 5177

5231 5263 5371 5421 5422
5472 5726 5797 5971 5873

5917 6110 6205 6545 6594

6663 6728 6895 7067 7145

7176 7203 7306 7458 7491

7506 7694 7830 7913 8058

8231.
Le suddetto Obbligazioni devono essere presentato al rimborso

munito delle 6 Cedole da quella n. 29 pel semestre al 1° luglio
1896 a quella n. 34 pel semestre al 1· gennaio 1899.

13* Estrazione

N. 72 Obbligazioni della « Emissiono 1882 > (R. decreto 4

maggio 1884 a. 2268, serie 3a), in ordine progressivo.
164 245

.

290 430 460

562 729 1097 1110 1207

1225 1267 1520 1552 1556

1565 1662 1779 1869 1895

1994 2395 2423 2498 2564

2506 2718 2719 2789 2923

3085 3360 3450 3478 3946

4209 4307 4654 4680 4814
5030 5048 5071 5238 5388

5427 5469 5552 5596 5628
5723 5749 5867 5916 6025

0062 6139 6384 6478 6876
6832 6921 7025 7252 7319

7403 7687 7773 7880 7944
7967 8182.

Lo suddette Obbligazioni devono essere presentate al rimborso
munite delle 7 Codole, da quella n. 28 pel semestro 1° luglio
1890 a quella n. 34 pel semestre al 1° luglio 1839.

11a Estrazione

N. 63 Obbligazioni della « Emissione 1883 y (RR. decreti 17

novembre 1884 n. 2779 e 24 dicembre 1985 n. 3586, serie 3a ja

ordino progressivo.
74 115 456 463 524

714 731 825 943 952
1092 1285 1423 1550 1653

2022 2130 2139 2163 2173

2379 2403 2492 2516 2719

2731 2965 3219 3263 3358

3608 3883 4209 4562 4090

4789 4808 4900 5017 5122

5187 5303 5338 5479 5540

5587 5627 5671 5768 5770

6127 6247 6300 6460 0544

6633 6917 6979 7121 7159

7482 7673 7988.
Le suddette Obbligazioni devono essero presentate al rimborso

munite di 13 Cedole, da quella n. 22 pol semestre 1° luglio 1896
a quella n. 34 pel semestre al 1* luglio 1902.

Da Estrazione

N. 55 Obbligazioni della e Emissione 1884 > (RR. decreti 5 set-
tembre 1886 n. 4070, 26 giugno 1887 n. 4658 e 20 settembro 1887

n. 4968, serie 3a), in ordino progressivo.
117 147 182 216 251

304 364 434 552 586

928 1361 1409 1487 1501

1775 2025 2101 2343 2469

2526 2530 2532 2742 3024

3078 3095 3107 3667 3923

4130 4472 4505 4553 4719

5039 5332 5405 5612 5666

5805 6213 6384 6573 6845

7073 7172 7238 7281 7288

7360 7409 7420 7678 7812

Le suddette Obbligazioni devono essere presentate al rimborso
munite delle 17 Cedole, da quella n. 18 pel semestre al 1* luglio
1896 a quella n. 34 pel semestre al 1° luglio 1904.

Da Estrazione

N. 55 Obbligazioni della « Emissione 1885 » (RR. decreti 2ô
giugno 1887, n. 4658 e 20 settembre 1887, n. 4968, serie 3a), in
ordine progressivo.

76 87 224 464 488

489 630 643 685 862

1185 1207 1321 1432 1466
1566 1715 1876 1879 2035

2109 2162 2207 2433 2536

2619 2871 2943 2963 2981

3092 3167 3197 3467 3472

3494 3707 4410 4656 4686

4706 4769 4996 5143 5573

5852 6166 6744 7035 7189

7440 7449 7720 7803 ' 7911

Le suddette Obbligazioni devono essere presentate al rimborse
munite dello 17 Cedole, da quella n. 18 pel semestre al 1* luglio
1896 a quella n. 34 pel semestre al 1° luglio 1904.
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I I I

Terza serie.di lavori.
(Logge 15 aprile 1886 n. 3791, serie 3·).

86 Estrazione

N. 105 Obbligazioni dellage Emissione por gh Eserciz° finap-
:¡iag 1885-36 ,« 1886-87 y (R. decreto 1• dicembre 1887 n. 5102

serÌe 3*), in ordine progressivo.
118 155 170 344 461
$1 635 714 954 997

1378 1390 1649 1817 1887

2138 2267 241ô 2433 2495
2508 §§18 2829 2833 8953
2950 3075 3122 3171 3492
3515 3356 3938 393ß 3943

4169 423 4330 4584 4846
E014 0033 5128 5170 5288

5340 5517 5532 5611 4778
5ß78 6038 6124 6685 0686
0979 7138 7172 730 "/499
7466 7535 7691 7974 8676

§41,2 9;T/2 94ß9 9722 9834
10174 10178 10ß74 10401 10662
10875 10900 10933 11018 11070

11236 11501 11522 11881 12132

12133 12379 12514 12965 13079

13110 13346 13573 13792 1428ô

14516 14649 14920 14972 14839

14£03 Ï5152 15384 i5493 15525

Ï.o suddette Obbligazioni devono essero prosentato al rimborso
munite dello 13 Cedole, da quella n. 17 pel semestre al 1* låglio
1996 a quello n. 31 pel semestro al 1• gennaio 1905.

7' Estrazione.

N. 65 0bbligazioni della « Emissione 1887-88 a (R. decreto 1·

novembre 1833 n. 5766, serie 3a), in ordine progrossivo.
137 640 829 1087 1111

1238 1247 1323 1392 1409
15al ÌŠà5 2307 2ô58 2688

2703 2703 2764 2029 2913
296Ò 327Š 3417 $375 3828
À026 4289 4317 4494 4720

A76Á 4820 4840 4971 5Ï29
5165 5219 5233 5464 5610

5639 5698 5770 5948 6083

6283 6311 4419 6532 6863

7033 7039 7167 7242 7800

7920 8523 8977 9132 9375
93S 9765 9797 9810

ÌA NãÀËeiËe ÖbliliýiziëÅi de lio eäkerà áresõËtaËe aÍ riniborso
.munito delle 19 Codole, da quella n. 16 pel seinisÛ aÌ Ì• liagÌÌó
.1893 a quälla n. 34 por il semestro al 1 luglio 1905.

7a Estrazione.

N. 67-()þbligazioni della « Emissione

ysto $889 n. 6310 sezie 3*) la ordine
-71 978 1109

2ðaš staa

8) sidi 3579
4477 4622

..

šW àssò
5914 ÓÓÔÝ 6ii2
M6 ää78 680i
6772 6003 74ž$

18¾ > (R. decreto 1°

progressivo:

2547 3168
šais aoso

þio þià
507Ò 57ÖŠ
ààs àšòà
6641 666õ
7463 7534

7ô38 7673 7825 8124 85Éd
8434 8634 8858 8946 8977

9320 9137 9447 9511 9516

9283 9734 0742 9806 991Š
10061 10106 10102 10282 10375

,
10454 10483.

Le suddette obbligazioni (qveno essere presentato al, rimborso
niunite delle 21 cedole, da quelle n. 14 pål semestre 1° luglio 1890
a quella n. 34 pel semestre 1• luglio 1900.

6a Estrazione.

N. 63 Obbligazioni della « Emissione 1889-90 > (RR. decreti 1*
agosto 1889 n. 6316 e 5 giugno 1890 n. 6884, serie 3a) in ordine

progressivo:
18 229 448 1126 1211

13Q4 1363 1553 1663 1$24

1900 2273 2453 2488 2637
2651 2708 2723 $771 2783
2832 2953 3000 3147 8211
3617 3633 3612 3670 3841

3797 4003 4037 4765 4856

5292 5471 5630 6164 6360

6396 6713 6900 7100 7246

7307 7424 7¾4 7617 ßl02 ..

8l32 8434 8656 8$08 88$9
8903 8923 9129 9361 0756
9833 9980 10131.

Le suddetto Obbligazioni devono essere presentate 41 rimborso
munite dello 22 cedole, da quella 11. 13 pil semestre al 1* lugno
1996 a quella n. 34 pel semestro al 1 gennaio 1907.
N. B., Non è stata eseguita l'estrazione delleObbligazioni della

« Emissiotie 1890-91 e 1891-92> (11. decretò 24 gennaio 1992 n. 14)
percha detto debito a stato estinto con decorrenza 1° luglio 1895

Quarta Serie di Lavori.

(Leggi 2 luglio 1800, n. 6936, serie 3a e 7 giugno 1894, n. 221).

1a Estrazione

N. 102 Obbligazioni della Emissione in saldo della 7' qtlata per
la 3a serie dei lavori eserbizio 1891-02 e quote (tutto l'e-
sercizio ul94-95 per la 4' serie dei lavori. (R. dedeto 21 no-
Vëinbre 1894, n. 522), in ordin'e prògáádito :

89 526 765 $$$ Ì01$
1482 1545 1937 ¾026 2240
2509 2539

3201 3742
4711 5129
ŠÑ 62)9

7825 8049

8341 8448
970Š 9973

19863 1ÿS7Ì
11171 1‡412
11923 12091

13805 13846
14693 14947

1ßt33 10375
16717 16939

17916 17951
18140 18551
19959 20290

20879 21091.

Lo suddette Obbligazioni

2782 2789 3182
3Šdì 4301 4315

5152 5912 5 . .

SO 68Ú 7362

10Ó29 1Ò0°Á 107|8
19954 11155 11180
11521 1,158á 1,1ßo7
1ß364 1342ð 13$7Š
13892 140$9 1)Ô?b
18015 15720 1

16ßOi 16626 16627
1739.4 Ú751 1
18035 1 1

18645 18715 197gé
20i4ð 2Òì8Ó 20BÓØ

devono essere presentate al rimborso
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sannite delle 32 cedole, da quella n. 3 pel sÊinäifri al 16 l lio
1896 a quellka. 34 peLaomestre al 1• gennaio 1912.

Roma, addi 15 novembre 1893.

Per (i Direttere Generale
Guinem,

capitali rappresentati dalle medesime avrà luogo a cominciaro dal
19 gennaio 1896 contro restittizione dello Obbligadidtli stesse, con
le cedole (coupons) dal n. 46 al 70, poi semestri 1* luglio 1896
al 1° luglio 1908, mediante mandati che da questa Direzione
Generale saranno rilisciati a favore dei possessori, pagabill
esclusivamente nel Regno presso le Sezioni di R. Tesoreria di
Alessandria, Bergamo, Bologna, Brescia, Como, Cremona, Cuneo,Per il Direttore Capo della 3a Divisione Ferrara, Genova, Mantova, Milano; Modena, Novara, Padova,A. VESTRINI• Parmag PSVia, PiaCORZE, ËSVOnna, ReggiO d'Emilia, Roma, Ro-

sto: ylgo, Torino, Treviso, Udine, Venezia, Verona, Vicenza.
Per iUgicio di risconto della Corte dei Conti Rome, addi 20 novembre 1895.

MARTomm.x,r.

Per il Dire¢tore Generale
AVVERTENZA GHIRONI•

(Articolo £94 d¢l Regolamento annesso al R. Decreto 8 ðrtobre
1870, n. 6942).

I possessori delle Obbligazioni o delle Cartelle dei debiti, che
¶oso in oorso d'estinzione per via di periodiche estrazioni a sorte,
sono tenuti, prima dell'esibizione delle Cedole in occasione dei
pagamenti semestrali, a riscontrare le tabelle di estrazione che
trovansi afBaso negli Ufaci delle Bezioni di R. Tesoreria e, degli
altri Contabili incaricati del pagamento semestrale, onde accer-
tarsi se i numeri d'iscrizione delle relativeObbligazioni o Càrtille
non v°ggigrovþoppyesi,
ln difetto di tale riscontro non si ha diritto a faro reclamo
slaano, qualora il Cassiere paghi l'impottare dello Cedolo esibite,
la cui somma debba, come è disposto dalFart: 211, essere ritenuta
salvespitalë delFObbligazioñolo della Carthlg divenuts infrutti-
fera immedlätämente dopo l'estrazione, o a principiare dal seme-
stro successivo.

I i

Nameni delle 70 Obbligazioni, .da L. 500 di capi-
tale nominale ciasquna, create per la Ferrovia
l7dine Pontebba, comprese fra quelle passate a
car ico del Governo ifaliay, in forza dell'art.15
dèllà Convenzione diBasileä 17 novembre 1875,
approvata colla legge 29 giugno 1876 n. 3181,
concež•nentg ilp°aagtto d¢lle ferrovieedell'gta
aga, Esarteggiategega Manuale estra-

zione, che ha avuto luogo in Roma il 20 no-
vembre 1895.

(In än11do progressivo)

198 265
.

1354 2628 3130
3140 6677 7049 7323 77t4
8071 10350 10146 10942 11972
14641 15992 i6125 16192 16649
16791 18221 19579 19731 20409
20446 23342 ß3402 24735 27895
30565 33356 83529 34072 344
31576 34881 34962 35160 35707
37884 37962 38055 39180 40448
40933 41251 41372 41440 42823
44411 45233 45174 45674 45859
45944 46572 48300 48701 50023
50106 50297 50904 50954 51183
51615 5169 52392 52500 55165

Le suddette. Obbligätioni cesseranno di fruttare con tutto
dicembro 1895, a beneficio dei possessori, ed il rimborso dei

Pergil]Direttore Capo della† Divisione
A. Vastamr.

Visto:
Per iUgcio di risdontro della Corte dei Conti

Maaronst.u.

AVVERTENZA

(Articolo £94 del Ragolamento annesso al R. Decreto 8 ottobre
1870, n. 5942).

I.possessori delle Obbligazioni,o delle Cartelle dei debiti, che
sono in corso d'estinzione per via di periodiche estrazioni a sorte,
sono tenuti,-prima dell'esibizione dello Cedole in occasione dei
pagamenti semestrali, a riscontrare le tabelle di estrazione che
trovansi affisse negli Uffici delle Sezioni di R. Tesoreria e degli
altri Contabili incaricati de]. pgamento semestrale, onde accer-
tarsi se i numeri d'iserizione delle relative Obbligazioni o Car-
telle non vi si trovino compresi.
In difetto di tale riscontro non si ha diritto a fare reclamo

alcuno, qualora il Cassiere. paghi l'importare delle Cedole esi-
bite, la cui somma debba, come à disposto dall'ärt. 211, essere
ritenuta sul capitale dell'Obbligazione o della Cartella divenuta
infruttifera immediatamente dopo l'estrazione, o a principiare dal
semestre successivo.

II i

11 Ministero del Tesoro ha fissato il valore della Lira sterlina

a Lire italiane 27.00 per il pagamento degl'interessi e pel rim-
borso dei õãpitali delle OkbÍigaziánÍ Ail Prestito Anglo-Sardo
(26 giugno a 22 lugÌio 1851) che avranno luogo Áal 1° dicembre
1895, con riserva di variarlo, quando no fosse il caso.

Si avverte che il valore della Lira sterlina si riferisce all'epoca
del pagamento delle Çedole seinestrali (Coupons o Vaglia) senza
distinzione di scadenza ed rimborso del capitali che si eff'et-
tueranno dal 1° dicámbre 1895; cosicchã tanto 11 Cedola ultima

iinita alle Obbligazioni che heade il 1° dicembre 1895, quànto le
altre Cedole già scadute e non prescritte, pagate dal 1° dicem-
bi•o 1895, saranno ragguagliite allo stesso cambio sovraindicato.

Per norma dei ritentori delle Gedole di detto Prestilo si segna
nella Tabella che segue il valore delle

. Cedole, tenuto conto
della Imposta di ricchezsa mobile applicabile secondo le diverse

scadenze.
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TABELLA DI RAGGUAGLIO
per le somme da pagarsi sullo Cotolo semestrali dello Obbligazioni del Prestito Anglo--Sarto 1851 a cominciare tal l* dicembre 1895

Per le Cedole di scadenza anteriori al i• dicembre 1894.

VALoas VALons RITENUTA SOMMA NETTA

SERIs di ciascuna cedola di ciascuna cedola del 13,20 p. */o per l'intiero pagarsi per cdaascuna cedola
in lire sterline in lire italiano semestre in lire italiano

A 25 - 675 - 89 10 585 90

B 12 10 337 50 44 55 292 95

C 2 10 67 E0 8 91 58 59

D 1 - 27 - 3 56 23 44

Per le Cedole di scadenza al i• dicembre 1894.

Vatons . VAtoan RITENUTA SoNNA NETTA
del 13,20 per ©|o da

SERIE di ciascuna cedola di ciascuna cedala dal 1° al 30 giugno 1894 pagarsi per ciascuna cedola
in lire sterline in lire italiano dal 1°e del porno/V. 1894 in lire italiano

A 25 - 675 - 127 35 547 65

B 12 10 337 50 63 68 273 82

C '

2 10 67 50
.

12 74 54, 76

D ' 1- 27- 509 2191

Per le Cedole di scadenza al i• giugno 1895 e al i• dicembre 1895 (che l'ultima unita alle Obbligazioni).

ŸALORE VALORE RITENUTA SoMMA NETTA

SERIE di ciascuna cedola di ciascuna codola del 20 per e/o per l'intiero .

da
pagarsi per exascuna cedola

in lire sterline in lire italiane semestre in lire italiano

A
.

25 -. 675 - 135 - 540 -

B 12 10 337 50 67 50 270 -

C 2 10 67 50 13 50 54 -

D 1- 27- 540 2160

Roma, addl 28 novembro 1895. Il Direttore generale
NOVELLI.
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MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

UFFl010 CENTRALE DI IIETE0R0LOGli E Ill SE0IIINAllICA
al Couesto Romano, vialdel Qaravit.a, LT. 7 - Roma.

RIVISTA METEORICO-AGRARIA
.A.wwo .xvr - w. e4.

Prima Decade - Dicembre 1895.

L' 1, 2, 3 e 4 continua la pressione bassa al Nord ed al

Nord-Ovest (Ebridi, Bödo 750 l' le 2, Christiansund e Bödo
735 il 3 e 4), ed elevata altrove e specialmente intorno

allh Russia centrale e meridionale (Rochefort e Kiev 775

l' I, Rochefort, Mosca 773, Kiev 774 il 2, Svizzera 771, Mosca
777 il 3, Clermont 772, Hermanstadt 774 il 4). In Italia il
gradiente barometrico aumenta leggermente, da 764 al Nord
l' a 770 il 4, da 760 at Bud l' 1 a 767 il 4 ; diverse piog-
gie in Sicilia, nebbie nelle Marche, diverse brinate al Nord
l' (; pioggiarelle all'alto versante Adfiatico e lungo la costá
orientale SicuÏa, n&ble qua e få al Nord e Centro, qualche
brinata e gelata al Nord il 2; qualche nebbia al Nord, piog-
giarelle nel medio versante Adriatico e in Sicilia, brinate

e gelato sull'Italia superiore il 3; brinate e qualche gelata
al Nord e Centro il 4.

Il 5, 6, 7, 8 e 9 depressione molto intensa ed estesa alla

maggior parte dell'Europa, col centro intorno allaNorvegia
il 5 (720), alla Svezia Centrale (Stocolma 716, Leopoli 743)
il 6, al golfo di Riga il 7 e 8 (Riga 723 il 7, Riga 72õ, Vien.
na 750 l'8), intorno alla Finlandia (Pietroburgo 741) il 9;
mentre la pressione è sensibilmenle alta al SW ( Madrid
775 il 5 e 6, Biarritz ed Orano 767 il 7, Isola d'Aix 769 l'8,
Madrid 772, Berna 771 il 9). In Italia il barometro.ð ancora
alto il 5 ( Torino e Belluno 768 ), discende a 757, al Nord

ed a 765 al Sud il 6 ; discende ancora al Centro fino ad

11mm. il 7, depressione intorno alla Dalmazia (749) l'8;
salito fortemente nel Continente ed in Sardegna ( Torino
768, Cágliarì775), in Sidilit di 5 min. (Palermo162, Siracusa
760) il .9; qualche nebbia, brinata e gelate al Nord e tem-

peratura aumentata il 5 e 6; diverse leggere nevicate sul-
l' Appennino, pioggierelle al Centro e Sud del Continente,
temperatura diminuita il 7; nevicate sul medio e basso

Appennino, brinate e gelate al Nord e Gentro l'8; qualche
pioggiarella al Sud; nevicate leggere sui monti Calabri e
Siculi, molte irinate e plate il 9.

Il 10 depressione intensa e molto estesa intorno al Sud

della Nonegla ( 735) 'e pressione abbastanza elevata sul-

l'Europa meridionale, con un massimo di770 intorno il Tir-

reno ; piogge al Centro, diverse brinate e gelate al Nord,
temperatura aumentata.

La temperatura media decadica fu inferiore alla normale

da 0•,1-8 1••eccetto, nella Lombardia e nellelfarche dove
ik di circa 0•,5 suþeriore e nella Sardegna di 1•,0, ed a

Lecce intbriore di 2 da I minimi si resentarono general-
mente il 9 e 10 ed i massimi il 7. Il ininimo ebbe luogo a
Cuneo con -7•,6 il 4 ed il massimo a Palermo con 226,2
il7.

NOTIZIE AGRARIE.

Liguria. - Decade propizia ai lavori campestri e cam-

pagna id buono stato. Si attendo alla fattura dell'olio con

esito soddisfacente.

Piemonte. - La campagna è ancora in parte coperk;
dalla neve, ma generalmente continuano i lavori campestri
favoriti dal tempo asciutto.

Lombardia. -- Continua la potatura, lo scalvo delle pian-
te ad ogni altro lavoro campestre. La campagna è nello

stato normale.

Veneto. - Continuano regolarmente il diggggnggi
terreni, lo scavo di fosse per piantagionis:iþiagJio di,legna,
la potatura ecc. Il frumento è semprenbell8 Wrigogosb.

Emilia. - Essendo quasi del tutto ,scogparsa la neve si
sono ripresi i lavori campestri e4 JLate;qppeggà gyoreyple.
I framenti si mostrano bellissimio



6690 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

PRIMA DECADE : RIVISTA METEORICO-AGRARIA DICEMBRE 1895

Marche ed Umbria. - La campagna A di bell' aspetto.
I frumenti sono belli da þor tittto. St attende alacremente
a preparare il terreno per il mais. Si raccolgono le olive.

Toscana - Lo stato della campagna è soddisfacento. Il
freddo ha favorito il frumento, che si mostra bellissimo. Si
attende ai lavori campestri. Il raccolto delle olive è quasi
terminato con esito soddisfacente.

Lazio - Si raccolgono le olive che promettono un buon
prodotto.

Regione Meridionale Adriatica. - Negli Abruzzi la
campagna si presenta bene, altrove si desidera ardentemente
la pioggia. Si raccolgono le ultime olive, il prodotto fu ge-
neralmente buono.

Regione Meridionale Mediterranea. - Il raccolto delle
olive volge al suo termine. Si confeziona l'olio, che è in

generale abbondante e di ottima qualitå. Il grano nasce bene
quasi ovunque. I lavori agricoli procedono abbastanza re-

golarmente. Qua e la si desidera ancora la pioggia. Nelle
Calabrie un vento fortissimo recð gravi danni agli agrumi
ed alquanto alle olive.

PIOGGIA I TWRITRA MI.A MCADI

Sicilia. - Continuano la semina e la potatura. Quasi
ovunquo é terminato il raccolto delle ulive. I pascoli sono
scarsi. Bene gli ortaggi. 0-20 20-40

RIEPILOGO. - La stagione corse propizia alla campagna
che si mostra di bell'aspetto. Si attese alacremente ai lavori
campestri che progredirono assai. Il grano continua ad es-

sere rigoglioso. Il raccolto delle olive ð sul finire ed il

prodotto è quasi ovunque abbondante o di ottima qualità.
Qua e lå nelle regioni meridionali, per l'insufficienza della ter l'inistente per il Senizie Seteorice Agrarie 11 Direttere dell¶Eclo Centrah di Meteerslegla
gioggia, scarseggiano i pascoli, G. FANTONI. P TACCHINI.

REGIONE I. -- Liguria.

l. * Porto Maurizio. - Giorni sereni il 2, 3, 7-9; misti l'f, 4
.e,6;,co il 5 g 10. - Il tempo fu piuttosto favorevole per i
vhan W,"fspecialmente per il raccolto delle olive. Con-
tifinidiëf lginbþrbpoco buono notizie per i danni cagionati
dal ei onq ¢el |BLehessono superiori a quelli annunziati prece-
dentemente.

2. tienova. -' Deñade ilisi a metà coperta, nessun giorno se-

ogxWAAIMNI e 40; forti differenze fra il massimo e
minimo di temperatura ; pngdégoinarono i venti da E nei giorni
4-6 e 10, da NW negli altri, e molto freschi nell' L, 3 e 8. -

Si calzano gli agrumi in previsione del freddo, si attendo alla
fattura dell'olio con osito soddisfacento, in complesso per la cam-

pagna bene.

BARGONE. - Temperatura media 8,1. Nebulosith 3,9. Sereni l'8
e 9; coperto il 10; gli altri misti; rugiada il 2 e 7; nebbia il
5 e 6 ; gelo il 9. - Seguita la raccolta delle olive, si fa l'olio,
si travasano i vini, si raccolgono le foglio per lettiera al bestia.
me, e si atterrano le piante da lavoro.

SAvon. - Temperatura media 7,9. Nebulosith 3,7. Tranne i
giorni 4-6 e l'ultimo che furono coperti, negli altri vi fu intera-
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mente o q.nasi serenitå costante, con venti forti da N nei primi 3 BAGNONE. - Temperatura minima - 4,1(il 9), massima 13,8 (il 7)
e nella notte fra il 7 e l'8. media 5,1. Nebulosith 3,0. Brina il 2-4. - Le castagne diedero

un prodotto buono per quantita, e ottimo per qualità. E comin-
3. Mrása - Parecchi giorni nuvolosi, sereni gli altri. - De- ciata la raccolta delle olive, alle quali arrecb qualche danno i

cade propizia ai lavori campestri, alla zappatura dei vi&neti, e vento impetuoso dell'8. Limitatamente ò proseguita la potatura
alla toncimazione di piante, delle viti.

REGIONE II. - Piemont,e.

4. Cuneo. - La nove caduta il 21 novembre, per eff'etto della
mutata temperatura e del vento dei giorni 6--3, è ormai sparita.
Se non ne verrà presto dell' altra, si potranno ripigliare alcuni
lavori canapestri; frattanto si comincia a trebbiare la meliga, che
diede un raccolto discreto, se si tien conto della lentezza della
vegetañone ne' suoi primordii e della lunga siccità.

Bax. - Temperatura media 1,5. Nebulosith 5,7. Nobbia il 3-5;
brina il 5 e 6; gelo il 2--6 e l'8-10. Sereni l'8 e 9; coperti l'l-3;
misti gli altri. Vento forte da NW il 6-8. - La campagna é an-
cora coperta da uno strato di neve di circa 20 centimetri.

6. Alessandria. - Temperatura 0°,2 sotto normale. - Si conci-

mano i prati, si fanno fossi per piantagioni d'ogni genere, si at-
terrano piante da lavoro e da legna, si tagliano siepi e spini. La
campagna à momentaneamente tutta scoperta.

Novi Lievaz. - Temperatura media 3,0. Nebulosith 4,8. Co-
perti il 2, 3 e 10; misti l'1, 2, 4 e 5; sereni i restanti. Vento di
Se SW il 6 e 7, violento e caldo, che fece saliro la temperatura
a 13°,7. Nebbia tutte le mattino, meno quella del 7; brina il 4-6,
8-10; ghiaccio il 3-5, 8-10. -. Si concimano i prati, si fanno
seassi per nuovo piantagioni, si taglia legua, e si sotterrano le
viti. Sempre bello il frumento.

FOSSANO. - Temperatura media 1,3. Nebulosith 5,9. Nebbiosi
il 2-4; gelicidio il 3 e 4. Il 5 e 6 temperatura molto alta. Vento
dominante SW.

5. Torino. - Giornate nebbiose nei primi giorni della decade;
dopo il 6 vento fortissimo di W, asciutto e caldo. Nella notte dal
6 al 7 la temperatura sali fino a 15°,5, mentre il vento aveva

raggiunto una velocità di 70 chilometri all'ora.

* CALUSo (Regia Scuola agraria). - Tempo nebbioso dall' 1 al
4: solo con vento dal 6 all'8, sole gli altri giorni. - 11 vento
sciroccale del 6-8 ha quasi completamente sciolta la neve, o si

sono ripresi i lavori di seasso dei terreni e di potatura delle viti;
la raccolta delle foglie ed il taglio dei boschi.

TORTONA - Temperatura media 2,9. Nebulosita 5,3. Cielo vario;
temperatura relativamente mite; gelo il 3, 5 e 9; brina il 5 e 6;
il 7 vento forte. - Favoriti dal tempo asciutto si continuano i

lavori di campagna: si spande il letame nei prati naturali e arti-
ficiali, si potano le viti c si prepara il terreno por le semine
della prossima primavera.

7. Novara. - Cielo generalmente nebbioso. Vento forte da Sud
il 7, o forte da Nord l'8. Temperatura in aumento.

* VARALLo SESIA - Temperatura minima 1,7, massima 6,0.
Nebulosità 4,1. Giorni con pioggia 7 (mm. 3,0). Nella notte dal 7

all'8 vento forte di N; nell'8 S forte. Tempo bello; temperatura
relativamente mite.

REGIONE III. - 7..ombardia.

8. * Pavia. - Serono il 9. Coperti l'1 e 11 10, quasi sereni il eccezione del 7-9 in cui prevalsero forti ed impetuosi venti di N
7 e 8. Nuvoli-sereni o nebbiosi gli altri. Nebbia bassa la mat- e NW, cho raggiunsero nella mattina dell'8 la velocita di chilom.

tina del 5, e notti del 5 e 6. Brina e gelo notti e mattine del 40: caldi e secchi il 9, secchi sempre ma freddi poi, - I lavori

4, 6 e 10. Dominarono venti del 46 e 16 quadrante, deboli, ad campestri sono ripresi, i seminati sono belli e rigogliosi.

ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE P I OGG I A

STAZIONI

Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

1 Porto Maurizio . . . . . . 0,9 17,5 9 7 9,0 3,5 -
-

2 Genova . . . . . . . . . 4,5 17,0 8.9 7 9,3 4,4 2 0,9

3 Massa . . . . . . . . . 1,1 11,9 0 8 8,2 4,6 -
-

4 Cuneo . . . . . . . . .
- 7,6 17,8 4 6 1,9 3,1 - -

5 Torino . . . . . . . . .
- 3,6 12,5 5 7 2,2 5,4 - -

6 Alessandria . . . . . . .
- 2,7 13,6 9 7 2,4 4,3 . - -

7 Novara
. . . . . . . .

- 1,0 11,8 5.9 7 4,2 5,0 - -
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VIGEVANo. - Temperatura media 2,5. Nebulosith 4,0. I giorni
7 e 8 vento forte del 3° e 4° quagrante. di temperatura assai ele-
vata. - Prosperang le pareite eg i seminati si trovano in ottimo
stato. Continua lo scalvo periodipo degli alberi da capitozza.

9. M11ano. - Brina sciolta (mm. 0,8). Venti deboli del 3° e 4°

quadrante, forti assai nel giorni 6-8; cielo coperto l'1, il 2, 5 e

10; sereno-caliginoso il resto. Clima tiepido (gradi 0,2 sopra la

media normale) ed assai secco, senza precipitazioni di sorta. -
Andamento della campagna normale.

13. Brescia. - Giorni sereni il 3, 8 e 9; misti il 4, 5, 7 e 10

coperti gli altri; con nebbia fitta l'1, 2, 5 e 6. Il 7 vénto forte

e caldo di NW ; l' 8 vento forte da W. - Decade per lo più co-

perta e nebbiosa, però non molto frëdda, onde perinise i lavori
campestri proprii di questa stagione.

BARBARANO. - Temperatura media 4,7. Giorni sereni 4, misti 4,
coperti 2, nebbia il 5, l' 8 vento e brina la notte.

CASELLO. - ÎOInperatura minima 5,0, massima 9,9.

GALLARATE. - Temperatura minima - 2,4 (l' 8), massima 10,2
(I 6), media 3,1.

Lom. - Giornate miti e asciutte relativamente alla stagione.
- Continua il pascolo per le vaccine e si fanno i soliti lavori
ai terreni.

10. Como. - Sereni i giorni 4-6, 8 e 9; con brina il 4-6; nu-
volosi nebbiosi l'1-3; con fortissimo vento il 7-9.

ManxTE. - ( Collegio Dame Inglesi). Temperatura minima

-2,0 (il 4), massima 13,5 (il 7), media 4,2. Nebulosità2,5. Vento
forte da NW nei giorni 7 e 8. Brinate il 4 e 5. - Favoriti dal

tempo secco e sereno si continuarono i lavori di terra e del taglio
dei toschi, nonche la raccolta del fogliame. Si potano le viti,

i1. Sondrio.

12. Bergame. - Sereni 2, misti 6, coperti 2. Giorni con brina

l'1-4, con gelo il 9 e 10. Nel 6-8 soffio un fortissimo NW ehe ar-
recð varî danni nella provincia, specialmente nella parte montuosa
della valle Brembana.

DESENZANo. - Temperatura Ibedia 3,9. Nebulosith 5,9. Decade
molto nebbiosa fino al 6, dopo preYAlso il sereno. Torni nebbioso
il 10. - Si hanno frequenti brine ed in alcune notti anche ge}o.
Si fanno nondimeno lavori di terra e d' impianti.

* GAmo TOSCOLANO. - Temperatura media 9,7. Sereni il 3, 7
e 9; coperti l'1, 2 e 6; misti gli altri.

SALó. - Temperatura media 5,0. Quattro giorni di nebbia fitta,
straordinaria per questa plaga del lago. - Continua la raccolta
della poca oliva lasciata dalla grandifle, che non compenserà la

spesa coll' intiero prodotto.

VILLA Dr SAL6. - Temperatura media 2,3. Dal giorno 1 al 7 il

tempo oscillð tra il misto ed il coperto con 3 gißrnate di fitta
nebbia. Il resto della decade sereno con 2 giorni di vento da S.
- Favorito dal bel tempo, il contadino attende ai lavori della
campagna, massime per quanto si riferisce allo svolgimento del
terreno nella piantagione di viti.

14. Cremona.

CLUSONE. - Temperatura media 2,0. Vento e burrasca di N il
7 e l' 8, sereni 5, misti 4, ed 1 coperto. 15. Mantova. - Vento forte da W nei giorny 7 e4 8. Nebbia

fitta 1 1, 2 e 6. - Nelle campagne si lavora per lo scalyo delle
TaavleLlo. - Temperatura media 3,7. piante o si raccoglio le foglie o Ìa canna nella galle.

REGIONE IV. - Veneto.

16. Verona. - Mereå la mito temperatura e lo stato d'umidità asciutto: temperatura oscillante intorno al gelo. - I lavori cam-
dell'aria, i frumenti sono ovunque bellissimi. - I lavori di cam- pestri continuang regolarmente: diseogerpento di terregi, agayo di
pagns continuano nelle migliori condizioni. fosse per naçYe piantagioni, taglÍo iÜ Iegpa, pgature, ecc.

17. Vicenza. - Tempo vario ; il giorno 8 vento N freddo e molto LOUGO. - ÛOg0Fti O 80gliÇOpprÉl 900 Í@pÀþ458 4 4@þ¾iQgÎ 0 ff04dO

ESTasxI TERxoxaralpi xzels ppcADIcas rzooo I a

STAZIONI
&[igigno Massimp Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

8 Pavia . . . . , , . . .
- 3,3 13,4 10 7 2,2 6,0 -

-

9 Milano . . . . , , . .
- 1,0 19,4 6 7 3,3 6,1 - -

10 Como . . . . . . . . .
- 2,2 14,"I 10 0 4,8 3,6 - -

11 Sondrio
. . . . . . . .

- 2,6 12,1 10 6 3,5 3,4 - -

12 Bergamo . . , , , , . . 0,0 14,7 10 6. 4,6 3,9 - -

13 Brescia . . . , , . , ,
- 1,2 13,5 4 7 2,9 5,7 - -

,14 Gremona . . . . . . . . •• - •• •• - ·• •• ..
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temperato. -- Giorni propisi per trasporti ed arature di terre. 11 mento 6 bello. I lavori della campagna, in causa della nebbia
frumento ha germogliato bene. forte e del gelo, furono sospesi; solo in qualche luogo escavano

fossi.

18. Belidao. - Sereni 3, taisti 6 e coperti 1; con vento forte 2,
con gelo 9 e don brina 9. Yhnto dominante SW 2!. Venetia.

ONGARÔNE..- Temperatura minima - 3,5 (il 9), inassima 10,7
(il 7), medÏa 1 2. Nebulosith 3,2. Nefísehio e gocce il 7. Sei giorni
aprent, 2 misti e 2 coperti. Violenta bufera da SE, dalle ore 11
alle 12, con notevole aumento di lemperatura, il 7 ; maestrale
impetuoso, nel Lacino del Mai, tutto l'8. - Proseguono i lavori
campestri e l'esportazione di vitelli da razza alla stregua della

þrecedente decade.

SAN ÛONÀ DI ŸIAVE. - Temperatura media 3,1. Nebulosith 4,9.
Tempo abbastanza bello, alternato da fitta nebbia. - Niebte di
rimarchevole in campagna: i lavori procedono regolarmente.

2. Padova. - Sereiti il 3 e 9; coperti il 4, 5 e 10; misii iutti
gli altri giorni. Si ebbe gelo nelle notti del 2, 4, 5 e 10 ; nebbia
tta dal 4 a17 e brina la inattina de110. Venti dominanti di W-NW.

19. Û0IÑe. - Sdreno il 8; misii PI, 2 4, 7-10; copetti il 5 e 6; pio.
Voso il 3: nebbioso il ð; Yètito fokte di NW nel pomeriggio dell'8.

PALMANOVA. - Temperatura media 4,4. Pioggia il 2 (rnm. 5,0).
Sereni il 9 e 10; misti l'1-4, 1 e 8; coperti il 5 e 6; gelo e

brina il 2-4, 9 e 10; nebbia il 5 a notte. Vento predominante E,
poi NW forte.

Pozzoot.o (R. ßcuola agraria). - 'Teraperatura media 7,0. De-
ende qusi serena. Gelo quksi tutte le notti; nebbia il 6 e 7.
Dominarono i venti di N ed E; forte N l'1 e 8. - 11 bel tempo
permette i lavori di terra per impianti.

20. YNiso. - Vario, con dominio dei venti di E-NE e di W
debolissimi. Gelo e brfila il 5, 6 e 10 ; nebbia Ì'l-9.- I frumenti
si mantengonoiellissimi; si continuano i lavori, ma si desidera
il Ïre do.

CAYAzcocHERINA. - Temperatura media 2,4. Nebulosita 6,2.
Nebbia il 4-7 ; brina l'1-5, 9 e 10 ; gelo il 2, 3, 9 e 10. - Il fru.

23. Rovigo. - Coperto il 6 e misti gli altri giorni; con nebbia
fitta il 4-7. - La stagione mite ed asciutta permette si donti-
nuino i lavori campestri: in alcune localita si då thano alla po-
tatura delle viti; in altre continua l'aratura dei campi per le se-
mine. Il frumento è bello.

CRESPINo. - Temperatura media 3,3. Nebulosith 5,3. Nebbie
fitte il 4, 6 e 7; brina il 4; brina e gelo il 9 e -10.- La stagióne
non potrebbe essere più propizia, o i lavori campestri procedono
regolarmente.

STIENTA. - Temperatura minima -0,5; massima 6,3. Sereni il 3,
4, 7-10; coperti l'1, 2, 5 e 6; brina e gelo le mattine del 4,7-10;
nebbie iltte le sere del 4 e 6 e rare la mattina del 1°. Vento
dominante SW debole. - Le arature per i canepai sono presso-
ché ultimate. Si concimano le terre per il mais e si scavano fos-
sette per le nuove piantagioni; vengono atterrati gli alberi da
lavoro e da zocca ; in alcuni luoghi si attende andhe alla puli-
tura delle viti. La stagione à favorevole a tutti i lavori campe-
stri. Belli i framenti.

AndidWu V. - smuia.

24, cenza. - Ñebbiosi l' t-3, 5 e 6; brinate il 3-6 e 10. BORGONOVO ŸAL ÎIDONE. - liisti Î'Î-Ê 0 ÎÛ; ROtti Serehe; il5 e 9
Venti forti a fortissimi del 3° e to quadrante il 7 e 8. - Col sereno; brina tutta la decade. Vento marino caldo il 5-7; setten-
gioimo 7 scomparve la neye anche sui monti. Si attende al tra- trionale freddo l'8 e 9. - U vento caldo fece scomparire la neve,
sporto deÍ concimi nei prati e si Tangano gli orti. dimodochð poterono riprendersi gli interrotti lavori campestri.

I

ESTREMI TERHOMETRICI MEDIE DECADICHE P I OGG I A

STAZIONI
Minimo Massimo . Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

15 Mantova . . . . . . . . 1,0 12,0 9 7.8 4,5 4,5 - -

16 Verona . . . . . . . .
- 1,0 13,8 7 7 4,3 6,4 - -

17 Vicenza
. . . . . . . .

- 2,8 9,2 10 8 3,1 4,5 - -

18 Belluno . . . . . . . . - 3,8 10,4 10 7 1,3 4,4 - -

19 Udine . . . . . . . . .
- 2,8 9,2 10 7 3,6 6,0 1 3,0

20 Treviso . . . . . , , .
- 1,0 8,2 10 7 2,8 6,0 - -

21 Venezia . . . . . . . .
•• ·• •· •• •· - ·• •·
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PONTEMIRS. - AÏ mattiBO cielo sempre pressochã nebbioso, con
brinate più o meno forti e leggiere gelate. Vento forte dal 7 al 9.
- Essendo interamente scomparsa la neve, si sono ripresi i la-
vori di vangatura, scalvo e concimazione dei prati. Belli sempre
i frumenti, le fave vernine, veccie ecc. Stagione eccezionalmente
favorevole ai lavori di campagna. Leggermento deprezzati il fru-
mento e il granoturco; un po' sostenuti i bovini grassi.

25. Parina. - Sereni il 7 e 9; misti il 3, 4 e 8, e coperti gli
altri, con nebbia per lo pia leggiera, ma assai fitta il 5 e 6;
gelo l'1, 6 e 9. Rapido e notevole elevamento di temperatura il 7.
Vento forte del 4° quadrante il 7 e 8. - La neve à quasi del
tutto scomparsa dalle campagne ed i frumenti che si sono sco-

perti si mostrano bellissimi. Il solo lavoro possibile nella decade
à stato il taglio delle siepi.

* Boxeorino. - Temperatura media 2,9. Cinque giorni sereni,
2 misti e 3 coperti. Dominio saltuario di venti forti diWe di E.
- La stagione fu propizia ai lavori campestri, essendosi il suolo
scoperto dalle nevi.

COLORNO. - Temperatura media 2,5. Sereni 3, misti 4 e co-

perti gli altri giorni.

Rioazzou. - Temperatura media 3,3. Sereni 2, misti 6 e co·

perti con nebbia gli altri.

26. Reggio nell'Emilla (R. Scuola Zootecnica). - La neve à quasi
scomparsa e percib si conducono a termine le operazioni campe-
stri che essa sospese e particolarmente lo spargimento dei letami
sui prn. 11 eentadino ð aHa stalla intento ad impiegpre bqne i
mangimi invernali non abbondanti che ha pel bestiame, a propo-
sito dei quali deve notarsi che va diffondendosi la buona pratica
delle compere e il giudizioso impiego di alimenti concentrati, spe-
cialmente di pannelli.

ÛORREGGIO. - Temperatura minima - 3,0, massima 13,0, me-
dia 2,7. Nebulosith 5,0. Nebbia costante in tutta la decade; fit-
tissima durante tutta la giornata del 6. - Non ancora sono stati

ripresi gli ultimi lavori nelle nostre campagne, essendo i terreni

nella quasi totalità coperti ancora da un candido lenzuolo; ma

stante la temperatura relativamente mite, in poco tempo possono
essere scoperti e cosi venire ultimati i diversi lavori da tempo
sospesi.

MAnot.x. - Temperatura media 3,0. Nebulosith 4,0. - Neb-
bia l'1 e 2; caligine litta e in gran quantità la mattina del 3;

gelo dalla sera dellT sino al giorno 3 compreso e poi dalla sara

del 7 sino alle 15 ore circa del giorno 10. 2 giorni coperti, 1 misto
e chiari i rimanenti. Prima parte della decade umida e fredda e

con temperatura piuttosto bassa; l'altra metA.più núte, - Sta-

grone propizia allo scioglimento della neve : più della aletà è scorg-
parsa. Quasi nessun lavoro campestre fu intrapreso dai nostri conta-
dini; solo tagliano gran quantità di legna e minuta e grossa per
servirsene poi contro le intemperie della prossima stagione. In ge-
nerale si desidera ovunque il bel tempo e la calda stagione; o se

eib avvenisse sarebbe ottima cosa poi pascoli degli ovini e degli
altri animali in genere. I foraggi sono quasi tutti perduti.

27. 'k Modena. - Nebbia sulla campagna, ad eccezione dell'S,
spesso per tutto il giorno, talvolta densa ed estesa a tutto il
territorio. Gelo dal 4 al 7 e nei giorni 9 e 10 ; poca pioggia
dalle 22,15 alle 23 del giorno 10. Tento forte di Wo NW dalle
8 alla mezzanotte del 7 e fortissimo pure di We NW per tutto
l'8 ; W forte dalla mezzanotte alle 6 del 9 : vento dominante W.
Forte abbassamento di temperatura dal 4 al 7 e temperatura me-
dia della decade sotto normale di 1°,4.

MIRANDOLA. - Temperatura media 2,3. Nebulosith 4,0. Furono
nebbiosi al mattino i giorni 1-3, 5 e 6; fu misto il10; tutti gli
altri furono sereni. Si ebbe gelo l'1-6, 8-10; il 7 soffið forte vento
caldo da W, con .una velocità di circa 40 chilometri all'ora. Que-
sto vento porto via la nebbia e recð. tempo bello e asciutto. Do-
minarono i venti di W.

SESTOLA. - Temperatura media 2,6. Nebulosith 3,2. Cielo sereno

il 2 e 9; bello il 3, 4, 6-8 e nuvoloso l'1, 5 e 10; senza pioggia e
neve, verso sud, la sera del 7; caligine il 3 e 9; nebbia bassa l'1-3
e gelo l'1-5, 8-10. Venti leggieri del 1* e 2· quadrante dall'1
al 3; del 2° quadrante il 4; variabili il 5, 9 e 10; intorno al sud
il 6 e 7, e SE tutto l'8, che fu il più frequente della decade. Vento
forte da SE e NW, in contrasto, dalle ore 20 del 5 alle 14 del 6;
poi impetuoso, indi violento da W-SW, senza tregua fino alle 16
del 7, con una massima velocitå di chilometri 120 fra le ore 21

e 22. Ampie ondulazioni di freddo sensibile e di calde notevole,
di considerevole umidità e siccitå straordinaria: della umidità
di 100,0 F1 e 4, di 8 nel giorno â In complesso il clima fu secco
e caldo, con la temperatura di gradi 1,9 sopra la media e con gli
estremi di - 5°,0 il 9, e 17°,8 il 6. - La neve è quasi to-
talmente scomparsa fin quassù, eið ehe ha permesso di completare
l'importante raccolto delle foglie d'albero. Nella notte 14-11 pic-
cola nevicata sulle alte vette dei monti circostanti, che erano

state denudate dal vento violento dei giorni scorsi.

BSTRBRI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE P I OGG IA

STAZIONI
Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

22 Padova . . . . . , , .
- 2,3 8,4 10 8 3,0 5,9 - ...

23 Rovigo . . . . . . . .
- 3,2 13,0 9 7 3,1 6,8 ... ...

24 Piacenza . . . . . . . .
- 3,6 14,7 6 7 1,6 4,6 ...

25 Parma. . . . . . . . .
- 2,8 12,2 7 7 2,2 5,9 -..

26 Reggio nell'Emilia . . . .
- 3,6 11,2 7 7 2,7 6,2 -

27 Modena . . . . . . . .
- 3,8 10,6 6 7 2,2 5,6 1 incale.

28 Ferrara
. . . , , , . .

- 1,5 13,8 9 7 3,0 6,0 - 0,2
nebbia prec.



GA22ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 6608

PRIMA DECADE RIVISTA METEORICO-AGRARIA I)ICEMBRE 1895

28. Ferrara. - Sereno il 9; quasi sereno il 3; sereno-nuvolo
il 4, 7 e 8; nuvolo-sereno il 5; quasi nuvolo il 10; nuvolo l'1,
Be 6.Nebbia fitta il 6, mattino e sera il 5, al mattino del 2 e

rara la sera dell'1 e 4. Gelo l'1, 7, 9 e 10 ; brina il 4. Venti
dominanti SW eW nella prima pentade, NW nella seconda ;
con NW sentito il 3 e 8; We NW forti il 7. - Il frumento è
in buonissimo condizioni. Regolarmente procede la lavorazione e

la preparazione dei terreni.

29. Bologna. - Ghiaccio 11 6 e 7; brina il 5 e 6; vento forte
il 7-10; nebbia l'1-5. - Le nevi hanno portato vantaggio al fru
mento, facendovi morire molti bruchi; ed ora che sono sparite
dai nostri terreni, si sono ripresi i lavori con grande alacrità,
specialmente quelli relativi alla semina della canapa. La stagione
6 assal favorevole ai cereali, e, salvo i frutteti, la campagna
presenta un bell'aspetto. E da sperare che il cielo, piuttosto neb-
bioso che piovoso-nevoso, rimanga tale per alcuni giorni ancora,
finchè si siano eseguiti i lavori necessari da farsi.

CASTELFRANCO. - Temperatura media 0,2. Nebulosith 4,8. Vento
moderato SW il 7; forte W l'8. - Per quasi tutta la decade la

campagna à stata coperta dalla neve; per6 la mite temperatura
dei giorni 7 e 8 l'ha fatta sciogliere quasi completamente, così
che ora si sono ripfesi i lavori del ravaglio delle terre per la

canapa, lavoro appunto sospeso in seguito alla, caduta della neve
nella decade decorsa.

30. Ravenna.- Brina il 4-6; brina e gelo il 10; nebbia il 6
quasi per tutte le 24 ore.

31. Forfl.

CESENA. - Temperatura media 6,9. Nebulosith 6,0. Due giorni
can goecie di pioggia. Si ebbero parecchi giorni con brina. Nella
notte 6-7 soffi6 vento fortissimo di W-SW. - Si sono continuati
i lavori del terreno poi canepai, e lo spargimento del letame. Si
continuano altri lavori di bonifica.

RËGIÒNE VI. - Marche ect Umbria.

M. Pesaro. - Cielo metano il 0, vario il 4, coperto o quasi
coperteja tutti gy altri giorni. Pioggia il 3 e 10, pioggiarella il 7.
Temporali con neve l'8. Venti forti del 4° e 8° guadrante il 3,
6-9. Brinate nelle mattine del 4 e 5, gelate legglere il 9 e 10.
Nebbia bassa il 4 e 5. I framenti crescono bene dappertutto. -
Proseguono gli scassi e i lavori preparatori per le piantagioni di
primavera.

URBINo. - Nebbie umide l'1 e 3. Neve non misurabile la mat-

tina del 3; novischio nel mattino dell'8. Vento fortissimo da S la

notte dal 5 al 6. Pioggia e grandine non misurabile la sera de17.
Frequenti geli nella decade. La campagna promette bene.

33. Aacona, - Pioggie l'1, 3 e 8. Temporali il 2 e l'8.

FABRIANo. - Temperatura media 6,0. Nebulosith 7,5. Giorni con
pioggia 3 (mm. 12). Grandinischio il 7; neve l' 8 e il 9. Vento

N T8 e 9; SW il 4 e a; W il 5 e 10; NW l'l-3 e il 7.

Inst. - Temperatura media 6,2. Con pioggia il 3 (mm. 5,0); il 4
e 5 brina al mattino; l'8, nella giornata, qualche granello di neve;
il 9, nelle ore antimeridiane, poca neve ; molta ai monti. - Si

continua nella zona elevata la custodia delle viti coltivate a vi•

gneto.

MONTECAROTTo. - Temperatura media 5,3. Nebulosith 6,2. Piog.
gia il 3 e neve il 9 (mm. 5,0); brina il 4; SW fortissimo il 6
e 7. - Buonissime le condizioni della campagna. Si ð cominciata
la potatura delle viti. Sarebbe utile un po'piû di freddo.

34. CAMERINo (llacerata). - Piccola pioggia il 3, pioggia il 7
e nevicata (cm. 2,0); piccola nevicata l'8 (cm.10,0). - Le cam-

pagne procedono Vegolarmente.

MAczaATA. - Temperatura media 7,9. Nebulosith 5,2. Giorni con
pioggia 3 (mm. 4,0). - Buone le condizioni agrarie: la stagione
permette molti lavori; pero sarebbe desiderabile la venuta delle
nevi anzichè dei venti sciroccali e delle pioggie, che sempre qui
li accompagnano.

ÉOTENZA ËICENA. - Temperatura media 7,4. Neve l'8 (mm. 1,0).
Dalle 7 pom. del 6, alle 10 pom. del 7, vento fortissimo di SW;
l'8 nelle ore pom. Vento impetuosissimo di N-NW. -- Si tagliano
e si vengono vangando le siepi come pure prosegue il taglio e la
vangatura dei canneti. È quasi ultimata la preparazione del ter-
reno per la piantagione del maiz. E prossimo il travaso dei vini
già chiarificati. L'olio nuovo 6 oramai nelle stesse condizioni del
vmo.

J-

seTarut •rsax0METRICI MEDIE DECADICES P IOGGIA

STAZIONI
Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulossa Giorni Millimetri i

29 Bologna . . . . . . . .
- 3,4 11,8 6 7 2,7 5,0 - -

30 Ravenna , , . . . . . . - 4,0 15,6 10 7 1,3 5,8 3 2,8

31 For11 . . . . . . . . . 0,0 14,8 6.10 7 4,2 4,6 1 2,0

32 Pesaro , . . . . . . , 0,2 16,4 4 8 5,4 6,7 2 8,5

Urbino . , , . . . . .
- 0,8 12,9 9 7 5,1 5,4 - -

33 Ancona . . . . , , , ,
3,0 15,7 9 7 8,0 7,7 3 17,0

34 Camerino . . . . . . .
- 3,0 11,7 9 7 4,4 7,5 3 6,4
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35. Ascoli Plceae.

MONTERUBBIANO. - TOmpgratura minima 2,8, maS8ima 7,$. ÛOR
pioggia il 3, 7 e 8 (mm. 12,0); neve il 7 e 8 (em. 2,0). - Là rac-
colta delle olive à terminata bene, e sperasi.un buon prodotto. II
lavoro di rinnovo pel maiz occupa tutti gli agricoltori.

TORRE SAN ŸATRIzro. - Nebuloeità 6,6. Con pioggia il 3, 8 e 9

(mm. 11,5). Un giorno sereno; misti 5; coperti 4. Vento impetuo-
sissimo di WSW il 7. Nevischio l'8. - La raccolta delle olive è

quasi ultimata, ma il vento violentissimo del 7 atterrð buona

parte di quella rimasta a raccogliere.

Nebulosith 6,2. Giorni con neve 2 (mm. 5,3); l'8 e 9 b†inate e geli.
Vento fortissimo il 3. Burrasca di neve l'8, durata per tre are e

con una violenza straordinaria. La, mattina del 9 i monti e le
colline prossime alla città erano coperte di neve.

Poeuro MIarzto. - Temperatura media 8,0. Nebulosith 4,4.
Con pioggia e neve l'8; pioggia il 10 (mm. 3,6); sereno 11 9; in-
completi il 2-4; misti gli altri; rugiada l'1, 2 o 5; gelo il 9.
- La campagna-principia a pigliare l' aspetto di autunno inol•
tráto. Si seminano ancora le fave e raccolgensi le olive, che da
så si distaccano. Del resto tutto procede bene.

36. Perugla. Toor (Regia ßcitora pratida di Agricolturd). - Tempeintura
minicia 2,0: massissa 10,1. Nebulosità 5,5. - Condizioni identiche

drTTI »I CASTELLo. - Temperaturaminima7,0 (il 10); media5,4. a quella della decorsa decade.

REGIONE VII. - Toscana.

37. Lacoa. - Continuano i lavori di seminagione del grano. Il Paxto. - Temperatura media 6,6. Nebulosith 4,4. Un giorno
grano in collina a nato regolarmente. con pioggia (mm. 4,0). Venti dominanti del 4° quadrante nella

prima pentude, del 2* e 3* tjuadrante nella seconda. Gèlw11 4 e 10.
Sono sos¡iesi'i lsvoritsmpestri. Si & dato principio alla estratione38. Plea. - Nessannfenomeno da tenerne nota. - Lo stato della
11'olio dille olive, che sono quasi del tutto raccolte e sono di

campagna à soddisfacente·
ottima qualità.

PONTEDra - Tempeí•atura minima 2,8, massima 12,5. Nebulo-
sith 4,0. Pioggia il 1ð (nim. 15,0). - Decade mista e serena. 41. Arezzo. - Nebbia l'1, 2, 4-7 e 10. Brina il 2,10. Vento forte 11Forte SW il 7, debole N l'8.

e 7. Gelo 1110. - Si dato p>incipio a mogliere precocementa le
olive, perehð «ggrinziscono senzal maturare, a¢uttavia la raccolta

39. Livorno. dèll'olio sara buona. In qualche luogo si potano le Titi per avvan-
taggiarsi.

40. Firenza. - Vento fortissiino di SW il 7, forte di NE l'8.
Gelo il 2, 4, 9 e 10. Brina il 2 e 4. Nebbia il 4-6 e 10. - Con
alacrita si accudisce alla raccolta delle olive ed alla estrazione CORTONAa - ÎOlaperatura niedia 6,5. Nebulosith 3,7. Un giorno
dell'olio. Si rinnuotaho i tétroni. Continua la ¡iotatura delle viti ' con pioggia (mm. 3,0), tre giorni con nebbia e 2 con .brinap l',8
e dei loppi. La stagione ò favorevole al grano, nato abbastanza tentativo di neve. - La campagna s'avanza bene. L'abbassamento
bene. di temperatura favorisce il grano, che si mostra ovunque pro-

mettente. Bene ancora le olive in piano.
PIsro1A. - Temperatura m«dia 6,0. Nebulosità 4,3. Giorni con

pioggia il 7 e 10 (inealcolabile). Sereni l'14 8 e 0 ; misti il 4,
5 e 7; coperti il 6 e 10. Gelo il 2, 4 e 10. Brina il 2, 4 e 9. Neb- 42. Siena. - Sereni il 2, 4, 8 e 9; misti l'1 3 e 5; ooperti
bia l'1-10. il 6 e 7; coperto con pioggia e nebbia il 10. Gelo il 7 e 10

ESTREMI TERMONETRICI MEDIE DEGADICHE PI OGG I A

STAZIONI

Minimo
.

Massimo
-

Giorni Temperaturg Nebulosith Giorni Millimetri

35 Ascoli Piceno , , , , . .
•• •• •· •• •• " - ••

36 Perugia . , , , , , . . .••
•· - - - •• ••

37 Lucea . . , , . . . . .
- 0,7 15,6 10 7 5,7 5,9 2 ,1

38 Pisa
, . . , , , , , ,

- 3,2 16,2 9 7 7,1 4,9 1 2,8
39 Livorpo . . , , , , , , 0,3 16,0 9 7 ¶0 5,0 1 1"(,0
40 Firenze

. , . , , , , ,
- 2,8 15,0 10 7 5,2 4,9 1 3,8

41 Arezzo . . . . , , . - 2,0 13,6 10 7 3,7 5,0 2 3,6
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REGIONE VIII. - Lazio.

44. Roma. - Pioggia nella sera del 10, pioggiarella nel mat-
tino del 3 e dell'8; goccie nel pomeriggio dell'1, all'alba del 6 e

del 7; brina leggiera nella notte del 3 al 4; gelo sull'alta Roma

nella notte dell'8 a19. Cielo coperto l'1, 5, 6 e 10, assai nuvo-
loso il 7, seminuvoloso nel 3 e 8, alquanto nuvoloso il 4, sereno
il 2 e 9. Spirarono quasi sempre i venti di N, che l'8 e 9 furono

assai forti.

ÛECCANO. - Temperatiira minima 0,5 (il 10); massima 14,5
(il 7); media 6,7. Nebulositå 4,8. Pioggiarella incalcolabile la

sera del 6 e 10; poca pioggia nella notte del 6 al 7; nella notte
ed al mattino dell'8 (mm. 2,8). Sereni il 4, 8 e 9; coperto il 6;
misti gli altri. Nebbia frequente al mattino. Brina l'1 e il 4;
gelo il 10. Predominò il vento di N, forte nella notte avanti, ed
in tutto l'8. - Si raccolgono ed ammolliscono le poche olive ca-

dute spontaneamente con buon prodotto. L'olivo è sempre assai

promettente.

MONTE ÛAvo. - Temperatura minima -5,2 (il9); massima 9,4
(il 7) ; media 3,5. Nebulosità 5,6. Giorni con pioggia 2 (mm. 1,7).
Il termometro si mantenne sempre sotto 0° il 9. Predominarono

venti del 4° al 1° quadrante piuttosto forti, ed assai burrascosi

nella notte fra il 7 e l'8, nella qual notte si ebbe un centimetro

e mezzo di neve. Gelo il 7 e 8. Nebbia assai fitta il 6 e 7.

VELLETRI. - Temperatura minima 1,3 (il 9); massima 14,3
(il 7); media 8,5. Nebulositå 5,5. Con pioggia il 7 e 8 (mm. 7,5);
gocce il 3 e 5. Fiocchi di neve nel mattino dell'8. Piccola gran-

dine con pioggia nella notte dal 7 all'8. Temporale lontano nel

pomeriggio del 3. Nella notte dal 7 all'8 vento turbinoso violen-

tissimo. Sereni il 4 e 9; coperti il 5-7, gli altri giorni variabili.

REGIONE II. - Mexictionale Actriat,ica.

45. ·X· Teramo.

ALANNO. - Temperaturamedia 5,5. Un giorno con neve (em. 30,2);
l'l-4, 7, 9 e 10 misti; coperti il 2, 5-8. Vento fortissimo SW il 9.
Vento moderato SW. - La seminagione del grano si è compiuta
in ottimo condizioni. Le fave sono già appariscenti e promettenti.
La raccolta delle olive a pressochè ultimata. Il prodotto di esse

à stato abbondante nei piani, scarso nei colli. In generale lo stato
della campagna é ottimo.

46. Chieti.

AVEZZANo. - Temperatura minima - 3,0 (il 10); massima 13,2
(l'8); media 4,2. Nebulosith 3,1. Un giorno con pioggia (mm. 1,0).
Il 7 vento di NW fortissimo, massimamente nel pomeriggio. Poca
neve l'8. - La campagna in generale si presenta bene. I grani
crescono bene.

48. AGNONE (Campobasso).

CANTALUPO NEL SANN1o. - Bel tempo il 4 e 5. Vento fortis-

simo il 6 e 7. Neve l'8 e 9, che è scomparsa il 10 per una piog-
giarella caduta. - La campagna va innanzi bene.

SCERNr. - Temperatura media 8,8. Nebulosith 6,0. Un giorno 49. Foggla. - Calma di vento il 4 e 5. Il 6 e 7 WSW fortis-

con pioggia e 2 con nove (mm. 15,5). Forte abbassamento di tem- simo, specie nel pomeriggio, con aumento di temperatura. L'8

peraturascon caduta di neve l'8 e 9. Grandine il 9. - Il cattivo alle 7,45 pioggia dirotta di poca durata; alle 15 NW fortissimo,
tempo sobbliga il contadino ad occuparsi di lavori interni. Qual- pioggia, neve e abbassamento repentino di temperatura. Forte ne-
cuno travasa il vino. vicata sui monti appennini e sul Gargano. Il 4 abbondante rugia-

da ; il 5 e il 10 brina. Cielo vario in tutta la decade.

47. Aquila. - Sereno il 9; misti il 2, 4 e 5; coperti l'I, 3, 6-8
e:10;. il B nelle prime ore del mattino neve nonmisurabile, nel po- 50. Bari. - Continuano le seminagioni e la raccolta delle olive.

2nariggio movischio, il 3 e 10 brina, il 5, 8-10 gelo, il 6 e 7 vento

forte. Dominarono i venti di NW· CoNVERSANo. - Temperatura media 9,1. Giorni con pioggia 2

ESTREMI TERMORETAICI REDIE DECADICHE P I OGG I A

STAZIONI
Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

42 Siena . . . . . . . . .
- 1,4 13,0 10 7 5,4 4,5 1 0,2

44 Roma
. . . . . . . . .

- 2,4 15,9 7 10 7,2 5,4 3 1,0

45 Teramo
. . . . . . . . . 0,2 15,1 9 7 7,1 4,9 1 2,0

to Chieti . . . . . . . .
·· •• -. .. .. •• •• "

47 Aquila. . . . . . . . .
--- 5,7 13,8 10 7 3,6 7,6 3 5,4

48 Agnone . . . . . . . .
- 4,4 14,0 10 7 3,5 5,4 2 11,8

49 Foggia . . . . . . . . 1,0 18,9 9 7 8,1 4,6 1 2,6
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(mm. 6,0). L'8 vento di NW forte. Cresce sempre più il bisogno
dell'acqua.
Ruvo m Puatu. - Temperatura minima 2,0 (l'8-10); massima

18,0 (il 7) ; media 7,9. Giorni con pioggia 2 (mm. 3,0) ; sereni 3;
misti 6 e coperto 1. Venti dominanti NW e SE; N forte freddis-
simo l'8 e 9. Nella notte del 9, verso le 3, forte temporale e piog-
gia, seguita da neve che copri la terra (em. 2,0) e accompagnata
da freddissima tramontana. - Pochissimo si lavora nelle campa-

gne. E sempre desideratissima la pioggia. Immensa à la miseria.

51. Lecoe. - Pioggia l'8 e con grandine il 9, con vento abbastanza
forte. Gelo 11 2 e 3; brina l'I, 4 e 5; nebbia nella notte del 5 al 6.
Temperatura diminuita negli ultimi giorni.

MoTTOLA. - Temperatura media 6,1. Nebulosith 3,7. Un giorno
con pioggia (mm. 1,2); con gelo 2 e con brina 2. Domina N. Poca
neve la notte del 9. - Si raccolgono le ultime olive. Si desidera
sempre ardentemente la pioggia.

TARANTo. - Temperatura minima 3,9 (il 10); massima 16,Ì (il Î);
media 10,0. Nebulosità 3,6. Un giorno con pioggia (mm. 2,0). Vento
forte SW nel pomeriggio del 6 e nella giornata del 7 che piega
a NW eN l'8, con pioggia intermittente nella giornata. Il 9 an-
cora vento forte No cielo sereno. 11 10 calma. Nei primi 5 giorni
venti intorno a Ne brezza da SW il 5. Cielo sereno o misto, e
temperatura mite.

REGIONE 1. - Merictionale Mediterranea.

52. Caserta. - Coperto piovoso nei giorni 6-8, sereno o misto

negli altri giorni. Venti freschi del 1° quadrante, temperatura
sensibilmente diminuita, qualche leggera brinata. - Le pioggio
di questa decade riuscirono propizie per tutte le coltivazioni. I
lavori campestri procedono regolarmente; il raccolto delle olive
à quasi al termine e il prodotto à buono ed abbondante.

54. Benevento. - Si ebbero brina, gelo e nebbia l'1 e 10. Cielo
sereno solo il 5, coperti l' 1, 3, 6 e 8. L' 8 e 9 vi fu pioggia e

nevicata. Vento leggiero del 1° quadrante nei tre primi giorni
della decade, del 3° piuttosto forte il 6 e 7, poi di nuovo del 1°
l'8 e 9. - Le condizioni agricole si mantengono in buono sviluppo.
Si rimette il frumento e si è dato principio alla potatura delle
viti. Ottimi sono ancora i pascoli.

PIEDIMONTE D'ALIFE (R. Scuola pratica di Agricoltura). - Tem-
peratura media 9,6. Nebulosità 4,9. Giorni con pioggia 1, con nevo BUONALBERGO. - Î0mþOraÍGra mÎDima 3,4, massima 13,5. Quat-
1 (mm. 4,6). - Seguono i lavori iniziati nella decade precedente. tro giorni con pioggia (mm. 5,1). Quattro sereni, quattro misti con

due coperti nevosi; il 10 brina e gelo. - Continua la raccolta

53. Napoli. - Variabile in generale fu lo stato del cielo, con un delle olive e si confeziona l'olio, che si ricava abbondante e di

giorno di pioggia (l'8). La temperatura subl rapide escursioni. I ottima qualitå. Si prepara il terreno per la semina del maiz. Si

venti dominanti furono quelli di W deboli, tranne nel 7 che fu potano le viti e si tagliano i boschi per farne carboni. Si beve il

tempestoso e parte dell'8. vino nuovo a lire 30 il quintale.

PozzooLI. - Temperaturaminima -4,0 (il 9),massima 17,2 (il 7), Gt;Anota Saavaxxoxor.- Temperatura minima 3,9, massima 12,5.
media 10,5. Nebulosith 3,0. Un giorno con pioggia (mm. 3,0). Tem- pioggia l'8 e 9 (mm. 6,0). Decade mista. Un giorno sereno, 5 misti,
poraliviolentidallaseradelgiorno7alleore7dell'8.-Nonancora 4 nebbiosi; l'8 si è avuto un forte abbassamento ditemperatura
ò finita la seminagione invernale. La potatura delle viti continua. (min. 0,0). Venti dominanti SE. - Si raccolgono le olive, il rac-
La raccolta dei mandarini à ottima, discreta quella degli aranci, colto & ottimo. Sulle alture si semina il grano; in alcuni siti si
buona quella dei limoni, incomincia la potatura.

Tonas om1. Garco. - Temperatura media 10,2. Nebulosith 2,9. MoncoNE. - Temperatura minima 2,6, massima 8,6. Nebuloeitå
Due giorni con pioggia (mm. 7,1). Venti forti di W, NW e NE 4,0. - La neve caduta abbondantemente ha interrotto dappertutto
nei giorni 7-9. i lavori campestri. E incominciato il raccolto delle olive, ma un

ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIA ff

STAZIONI

Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

50 Bari......... 2,9 21,3 97 9,3 5,1 3 6,7

51 Leoce . . . . . . . . . 1,8 18,7 2 7 9,5 3,6 2 11,0
52 Caserta . . . . . . . . 0,6 17,0 10 7 8,6 4,6 3 10,5
53 Napoli. . . . . . . . . 3,1 16,4 9 7 9,6 4,8 1 5,0
54 Benevento , , . . . . .

- 1,7 16,4 10 7 7,3 6,2 2 8,0
55 Avellino . . . . . . . . - 3,8 15,2 10 7 6,2 5,8 6 26,3
56 Salerno

. . . . . . . . .. .. .. - - . ..
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po' scarso. Discrete le condizioni del bestiame, i suini si vendono
a bassissimo prezzo.

55. Avellino. - Il grano eresce bene. La potatura delle viti

prosegue lentamente, causa il tempo cattivo.

ARIANo. - Temperatura minima 1,5, massima 7,1. Tre giorni
con pioggia (mm. 0,2). Sereni il 4 e 5; coperti l'1, 3, 6-8; misti
ii.2, 9 e 10. Brina il 5. Temperatura normale.- A cagione dell' ab-
bassarnanto repentino della temperatura nei primi giorni della deca-
de, i lavori campestri subirono parecchi interruzioni. Si incomincia
il raccolto delle olive. Continua la potatura delle viti.

SANT' ANGELo un' Loxaanor. - Temperatura media 9,8. Nebu-
losith 8,0. Pioggia il 2 e 8 (mm. 6,0). - La poca quantità di neve
caduta (em. 4,0), ha rammollita in qualche modo la crosta della

terra, e quindi"fatto riprendere i lavori campestri, e la relativa
semina. Si spera in altra pioggia, che gioverebbe moltissimo. ;

ZUNGor.r. - Temperatura minima 2,3, massima 8,7. Nebulositå
5,0. Tre giorni con pioggia (mm. 5,0). Sereni 4; coperti 6. Il SW
spirðrl't,-5..7 e 10, in forte il 6 e 7, NE il 3, 4, 8 e 9, fu forte
l'8. Nel giorno 2il BW, nel pomeriggio-si alterno col NE. Ci fu
lieve FS om. 1,0. Grande diminuzione di temperatura il 10 (- 4,0).
- Èr quasival termine la seminagione del grano. Per la siccità in
qualche punto del territorio il grano non ha dato fuori il germo-
glio e perció é stato necessario ridare il some al terreno. Si à dato
principio alle maggesi, Si h iniziato il raccolto delle olive, che ò
ottimo per qualità, ma scarsissimo pot numero. I. prati sono an-

cora in ßeri. Nelle pubbliche fonti scarseggia l'acqua da bore.

57. Potenza. - Pel cattivo tempo sono sospesi i lavori di ham-
pagna, tanto che i grani duri non furono seminati por mancanza
di acqua. La seminagione delle fave comincia ad apparire stentata.

MONTEMURRo. - Temperatura media 5,3. Nebulosith 4,9. Un gior·
no con pioggia (mm. 2,2). Brina il 2, 3, 5 e 10 ; gelo il 9 e 10.
W forte a fortissimo il 6 e 7; nebbia, grandine e neve l'8. - È
giå presso al termine lo scarsissimo raccolto delle olive.

PICERNO. - Î0mporatura mÎnima - 3,4 (il ÌÛ), maS8ima ÍA,Î (Îl
7), media 4,7. Nebulosith 5,1. Pioggia il 5, 7 e 8 (mm. 30,5). Con
brina il 3-5, con gelo il 10 ; sereni il 4, 5 e 10; misti l'l-8, 7 0;
coperto il 6. Predominio dei venti Ne NE. - EfRoacissima per 14
campagna la pioggia copiosa del 24 novembre. Il frumento A la
varie parti nato, e sembra promettere bene. Assicurato ð il raccolto
delle olive, non ancora perfettamente mature.

Pomanico. - Temperatura minima -0,4 (il9), massima 19,0 (il
7), media 7,7. Nebulosita 4,3. Un giorno con pioggia e neve (totale
acque e neve fuse mm. 4,3). Brina l'1-3 e 5; nebbia sulle Murge
il 4; neve sui monti e nevischio l'8; ghiaccio il 9 e 10. -.I.sg•
minati non ancora cominciano.a vedersi germogliati, e lamentasi
l'insufBeienza della pioggia caduta nella decade precedente, i
cui scarsi vantaggi sono stati distrutti dai venti impetuosi leva-
tisi dopo, e dal repentino abbassamento della temperatura. Con-
tinua la raccolta dello olive. In qualche vigna à cominciata la

potatura delle viti.

TEANA. - ÎOmpOFSÍRfa mÎnÎmm 4,3, ma8sima 10,0. Un giorno con
pioggia (mm. 12,0), Misti 9, aereno 1. Nove il giorno 8. -Il tempo
ottimo pel germogliamento de' grani.

56. Salerne. 58. Cosenza.

Enor.: (R. Scuola di Agricoltura). - Temperatura minima 3,0
(il 10), media 9,9. Nebulosith 4,0. Due giorni con.pioggia .(milli-
metri 12,5). - Continua la raccolta delle olive che in parte sono
state danneggiate dalla mosca. La semina del frumento volge
al termine.

NocraA INFERIORE. - Î0mperatura mÎBÎma 4,Û, USSSÎma ÎÛ,4.
Pioggia il 7 e 8 (mm. 11,8). Sette giorni sareni, due coperti, uno
misto• l'8 pioggia ad intervalli mista a grandine. Vento freddo
di NE. - La vegetazione delle ortaglie e dei prati non lascia
nulla a desiderare. La pioggia caduta ha di molto giovato alla
campagna. Si potano le viti e gli alberi da frutta.

CAarnovn.I.aar. - Temperatura media 8,8. Nebulosità 6,0. Un
giorno con pioggia (mm. 12,0). Ciela coperto, e solo 11 10 sereno.
- Con ogni solerzia procedono i lavori campestri per la semina
dei cereali. Il vento impetuoso fece cadere molte ollie e ghiande.
Mereb questo inaspettato soccorso, trovano pascolo gli ovini e
bovini, che sofitirono assai per la mancanza di pascolo.

59. Taorza (Catanzaro). - Giorni sereni 2, misti 5, coperti &
Venti dominanti NW e SW. - 11 vento violento dei giorni 8 e 9
e la grandine produssero gravi danni agli aranei cadati in abbon-
dania; come pure hanna quasi spogliato gli alberi di olivo. BL
riprendono i lavori di campagna favoriti oggi dal bel tempo. -

BSTREMI TERMONETRICI MEDIE DEGADICHE P I OGG I A Y

STAZIONI
Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

' 57 Potenza . . . . . . . .
- 3,4 11,3 10 7 3,6 5,0 3 10,6

58 Cosenza . . . . . . . . •• •• ·• ·• - •• •• ·•

50 Tropea . . . . . . . . 5,0 18,7 9 7 12,7 5,7 3 8,0

60 Reggio Calabria . . . . . 7,0 19,9 9 7 13,4 6,4 4 27,3

61 Trapani . . . . . . . . 7,Í 19,5 9 7 15,0 7,0 5
,

6,5

02 Palermo
. . . . . . . . 1,1 22,2 10 7 12,7 5,2 5 2?.,5

, 63 Girgenti , , . . . . . . 4,0 16,2 9 7 10,9 4,3 5 11,7
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60. Regglo Calabria. - Vento dominante N, fertissimo nei giorni di bergamotto si rieaya in proporzione mediocre, gentre al prin-
ß e .9. Giorni coperti 5, misti 4, sereno 1. Temporale la mattiga cipio del periodo il profitto si eramanifestato in modo confortante.
del 9• neve ai monti. - Prosegue l'estrazione dell'olio di berga- Il vento recð gravi danni agli agrumi.
gamotto e di olivo e dalle notizie che sinora si conoscono l' olio

REGIONE II. - Sicilia.

61. Trapani. - Pioggia l' 1, 3, 5, 8 e 9. Dominarono i venti 32,6). Forte nevicate sull' Etna. - Quantunque disturþate di tempo
del 4° quadrante. in tempo dalla pioggia, le semine si sono condotte a buon printo.

62. Palermo. •- Pioggia l'1, 3, 5, 8, e 9 Decade burrascosa con
frequenti e forti venti dal SW e dal NW. Grandinata il giorno 8.
Cielo coperto e piovoso.

Tsaxml INEREsm. - Temperatura minima 7,2, massima 19,8
media 13,5. Giorni con pioggia 5 (mm. 35,0). Molti giorni con -

pioggia e neve. - Comineia la potatura delle olive e della vite.

63, * Girgenti. - Cielo tutto o in parte coperto; hanno domi•
nato i venti attorno all'WeN molto forti. - Dopo le pioggio
della terza decade di novembre sono incominciati i lavori campe-
stri con molta alacrità.

64. Caliaalssetta.

65. Messina. - Prevalenza di venti dal 4° o dal 3° quadrante.
Tempesta di vento intorno ad W l' 8 con danni, poco rilevanti,
inicittà e nelle adiacenti campagne. Caduta di neve nella notte

dall'8 al 9 eui monti a S della stãzione. Continuano le semine, e
sono principiati i lavori per gli impianti di nuovi vigneti americani.

60. Catania.

* CATANIA (R. Scuola di Viticoltura ed Enologia). - Tempe-
ratura media 10,8. Nebulosith 5,0. Tre giorni con pioggia (mm.

PALAGONIA. - Tempergura media 10,6. Nebulosith 6,8. Giorni
con pioggia 3 (mm. 32,8). Neve nei dintorni, forte brina al mat-

gno. - È incominciata la sentina dei grani. Continua la raccolta
delle olive. È comÌnciata la racéolta dagli agrumi.

RIrosto. - Temperatura media 12,4. Nebulosith 5,g Giorni con
pioggia 5 (mm. 17,0), Vento (orte il 9 e 0. - Gli orlaggi tro-
vansi in ottime condizioni. Proseguono nei vigneti i lavori di
propagginazione.

67. Siracusa. - U1 durante il giorno loggerg pioggiga diversi
intervalli ; mella notte dall'1 al 2 leggera pioggia; il 3 1¶E forte;
il 4 NE fortissimo ;. il 7 a ore 7,45 goccie di pioggia e nel pome•
riggio SW forte.; nel pomeriggio del 9 goccio di pioggia ad in-
tervalli. - E terminata la raccolta delle olive.

Noto. - Teinperatura mínima 4,4 (il 10), toaë§ima 19,0 111 '1),
media 12,6. Nebulositf2,4. Giorni con pioggia 5"(uin. 12,0). fo-
minio di venti intorno à N ed W, tetäpõàlosi il 7 && 8 sino a

raggiungere chilom. 85 in velocità. - Proseguono i lavori della
semina. Soffkono gli armenti per la deficienza di pascoli.1Si ¡ire-
parano terreni a vigna ; ferve operoso il lavoro su larga scala in

queste ramo. I casi di carbonchio óhe imperisiei•irorio, furono p6ehi
e sporadici e cessarono.

ÈE0IÒÈE iII. - Sardegna.

68. Cagtlarl. - Piccola pioggerella l' 1 e l' 8 al mattino. Tutti giorni. Neve alla montgna il Í e idggle kel ioinga tiré ,la
gli altri misti, iri parte sempre coperti. Venti forti 11 7 ed 8 e teingeratura si mantenne mite. - Si seinina anco'ra 11 graífed
dominante il NW. i primi semitiati Sono nati ne. Si eöltivano fintine da3a-

Dasom. - Temperatura minima 4,9, mannima 22,7. Pioggia il 7
stagno.

(mm. 15,0). Coperto il 5, 6 e 10; vario il 2 e 3; sole negli altri 69. Sassari.

ESTREMI TERNOMETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIA

STAZIONI
Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosita Giorni Millimetri

64 Caltanissetta
. . . . . . 0,0 16,3 1 9 8,3 4,0 1 10,0

65 Messina . . . . . . . . 7,0 19,0 8 7 13,1 6,1 5 34,1

66 Catania
. . . . . . . .

•• •• •• - •• ·• •• ..

67 Siracusa . . . . . , , . 5,8 20,7 10 7 12,9 6,0 2 7,5
68 Cagliari . . . . . . . . 5,2 17,3 9 7 11,9 5,1 2 2,7
69 Sassari . . . . . . . , 4,0 15,3 9 7 10,5 5,0 4 11,6
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MINISTE,Ilp PARTE NON UFFICIALE
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E- COMMERCIO

PARLAMENTO NAZIONALE
ISgOsiziOIII fatte nel personale del Ministero d'Agri-
coltura, Industria e Commercio.

Con Regi decreti del 12 dicembre 1895: ß EN A TO DEL REGNO
Como Gerolamo, vice segretario di 2a classe, dichiarato dimis-

sionario dal 21 ottobre 1895. RES000NTO SOMMANO - Mercoleil 18 dioembre 1895.
Manzone dott. Giuseppe, nominato magazziniere centrale dell'Eco-

nomato generale.
Presidenza del Vice-Presidente TABARRINI.

La seduta à aperta (ore 15 e 25).

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVIßO DI CONGORSO.

Colle norme prescritte dal regolamento Universitario, approvato
col R. decreto 26 ottobre 1890 n. 7337, 4 aperto iÏ concorso per
professore ordinario alla Cattedra di Procedura civile e ordina-

me4‡o giudiziario nella R. Università di Siena.
Le domando in carta bollata da L. 1,20 ed i titoli indicati in

appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero della

Pubblica Istruzione non più tardi del 3Ò aprÍle 1896.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.

Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, essere
in numero di copie bastevoli a farne la distribudone ai comýo-
nenti la Commissione esaminatrice.

Roma, 27 novembre 1895.

Il Ministro
3 G. BACCELLI.

Avviso di concorso.

Colle norme prescritte dal Regolamenio universitario, appro-
vato col R. Decreto 26 ottobre 1890 N. 7337, ð aperto il concorso

per professore ordinario alla cattedra di architettura nella Regia
scuola d'applicazione per gli ingegneri di Napoli.
Le domande in carta bollata da L. 1,2() ed i titoli indicati in

oppositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero della

pubblica istruzione non piû tardi del 30 aprile 1896.

Ogni domanda inviata dope quel giorno sarà considerata come

nonsvvenuta.

Non sono ammessi lavori manoseritti.

I e pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, essere
in numero di copie bastevoli a farne la distribuzione ai compo-
nenti la Commissione esaminatrice.

Roma, 10 dicembre 1895.

Il Ministro

3 G. BACOBLLI.

DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale del-
la tornata di ieri che è app-ovafo.
PRESIDENTE. Da lettura di un'interpellanza del senatore Rossi

Alessandro così concepita :
« I)esidero interpellare il ministro delle finanze per sapere, se

nelPinferessé delYerario e dei fabbricatori onesti, disposto a
pubblicare il regolamento già pronto da tempo pe la legge di
ialposta sui fiammiferi ».
PIlESIDENTE. Col consenso del SenAto, dà facoltà al senatore

Rossi Alessandro di svolgere subito la sua interpellanza.
ROSSI ALESSANDRO. La legge sull'imposta dei fiammiferi ð

applicata ; la tassa si esige. Ma il regolamento promesso non ð
stato ancora pubblicato.
Chiede quale sia il motivo di questo indugio.
Crede che cið dipenda dal fatio che s'introducono dei vagoni

di fiammiferi dall'estero ed il Governo vende le marche da hollo
che vengono applicate alle scatole.
Non si comprende come questo possa accadere in Italia, dove

i fiammiferi erano scesi a bassissimo prezzo.
Credo che il fatto da lui denunciato dipenda da una specie di

anarchia che regna sul mercato, per la mancanza appunto di un
regolamento.
Aggiunge che il fatto che si verifica fra l'Italia e l'estero ac-

cade anche tra le diverse fabbriehe che esistono in paese, ciod
t•a fabbriche grandi e fabbrithe liiecole, le quali se nd giovano
e prosperano.
Rileva con soddisfaziono che la tassa ha dato dei risultati sod-

disfacenti, senza molto disturbo pei contribuenti.
Perð egli giudica che il Governo abbia perduto il 50 per cento

dell'introito, appunto per l'anarchia che regna e che favorisce

l'esercizio del contrabbando.

Sollecità percio l'onorevole ministro delle finanze a pubbli-
care al più presto possibile il regolamento sinora invano desi-
derato.

MAJORANA--CALATABIANO. L'imposta sul consumo dei flam-
miferi produsse questo effetto, che il rincaro della merce,non 6

in proporzione al dazio.

Così si tasso il consumatore a profitto del contribuente. Pes-

cha lo Stato non prende egli tutto il prodotto della tassa ? Col

loro contegno i fabbricanti spingono lo Stato al monopolio.
Constatato questo fatto, egli osserva al senatore Rossi Ales-

sandro che il fisco non pub armare il grande e il mezzano inda-

striale contro il piccolo.
Quanto alle importazioni, à da notare che gli importatori pa-

gano la tassa. Lo seemamento del consumo è poi naturale.
BOSELLI, ministro delle finanze. La tassa sui fiammife fu

veramente indovinata, perchè senza scosse rese più del p•evisto.
Nell'esecuzione della legge l'oratore attraversð quattro stadille
in ciascuno trovò delle critiche.

'

La nuda applicazione del regio decreto dava luogo a difRcoltå•

Allora si presero provvedimenti che, senza nuoce-o all'ihdustBo,
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accrebbero il gettito. Venne in terzo luogo la legge e i prodotti
aumentarono.

Ora si tratta del regolamento e il senatore Rossi no chiede
sollecita la pubblicazione.
Il ministro .ha la coscienza dD non ayer þei•duto teinpo; ma

nella folla del lavoro non poth ancora licenziare il regolamento
sui fiammiferi poich& ad altre bisogne difficili e più urgenti gik
ha dovuto attendere.
Tolleri il senatore Rossi un indugio di cui il ministro ha ne-

cessità per rivedere il regolamento dei fiammiferi.
Una delle questioni già studiate 6 appunto quella dell'impor..

tazione.

I flammife i importati devono in Italia pagare la tassa; ma
non credo che le marche debbano imporsi all'estei•o, sibbene in
Italia.
Altre questioni gravi vi sono o tutte vanno risolte con esat·-

tezza fiscale a difesa delferario e del contribuente onesto, a ga-
ranzia della leale concorrenza fra le fabbriche d'ogni impor-
tanza.
ROSSI ALESSANDRO, senza nulla aggiungere o levare a quanto

già disse, accetta la promessa del ministro di afffettare il più
possibile la pubblicazione del 'regolamento. Loda poi il ministro
che seppo evitare il monopolio o giovare all'erario. Gli duole di
non potersi trovare concorde col senatore Majorana; ma è una
fatalità; poichè, intenti all'esame degli stessi fatti, vanno uno

al occidente e l'altro ad oriente. (Si ride).
BOSELLI, ministro delle finanze. Ringrazia il senatore Rossi

che sempro lo appoggið a proposito dei provvedimenti sui fiam-
miferi. Sarà lieto se nella compilazione del regolamento potrå
accontentare tanto il senatore Rossi, quanto il senatore Majo-
rana (IIarità).

Discussione del propeuo di legge: < Connalidazione del regio
decreto 12 ottobre 1894, num. 473, sul giuoco del lotto pub-
blico (N. 100).

DI SAMBUY. L'argomento attuale à di grande interesse pub-
blico. Alza la sua voce di protesta contro l'immoralità del giuoco
del lotto, facendo eco alle nobili considerazioni scritte nella
chiusa della relazione dell'onoi•evole Majorana-Calatabiano.
Votera la convalidazione, ma chiede se nella mento del mini-

stro non vi sia la speranza di abolire il lotto.

Presentazione di un progetto di legge.

CALENDA V., ministro di grazia e giustizia, presenta un pro
getto per prorogare al 31 dicembre 1897 i termini fissati colla
legge 14 luglio 1887.

Prega che sia dichiarato d'urgenza - che l'esame ne sia de-
ferito alla stessa Commissione che esaminð il progetto sulle azioni
di svincolo delle cappellanie laicali autoriori al 1867 - che il

progetto stesso si diseuta domani.
Le proposte del ministro sono approvate.

Seguito della discussione.

BOSELLI, ministro delle finanze, Le nobili parole del senatore
Di Sambuy trovano certamente un'eco simpatico nel suo cuore.

Non vi è chi non condanni il giuoco del lotto, chi non de-

plori la triste abitudine di affidare la propria sorte al cieco fondo
dell'u•na.

Vi fu un tempo in cui si spero colla istituzione delle Casso di
risparmio, di fare, se non altro, una eflicace concorrenza al giuoco
del lotto.
Ma si domanda, se pur troppo nelle attuali condizioni della

pubblica finänza sia mai sperabile di potere m un prossimo av-
venire diiaGiare ai proventi del lotto.
Osserva d'altra parte che non basterebbe sopprimere il lotto

governativo, bišognerebbe inoltre distogliere il popolo dalla cat-

tiva abitudine del giuoco; in caso diverso si correrobbe il pericolo
di abolire il giuoco pubblico governato da appositi regolamenti,
a prð del lotto clandestino, favorendo disonesti e illeciti gua-
dagni.
La relazione del senatore Majorana ð ammirabile per dogrina

e per sagacia e nel regolamarito si farà un dovere di uniËofmar.
vist.

Quanto alla poca distinzione rilevata fra materie di legge o

di regolamento in questo tema, essa ð una necessitå, causa i
preèedenti. Non credd ¡ioi urganò pî•osãiini ritoáchi: comunque,
il decreto-legge fu motivato da i•agioni Ananziärio,
ifAJORANA-CALATABIANO , rilätoro, Engiëzia il senälofo

Di Sambuy ed il ministro e dimostra la imþoifanzir degli alle-
gati della relazione. È sua opinione personale che se il ministro
raccogliesse tutti i dati di ragione e di fatto, che stanno, in
ordine economico, morale, so¿iale ¿*anche Ëhan'ziario, pro e

contro la istituzione del lotto pubblico, anche in nome della fi-
nanza, del Asco anzi, si afftetterebbe a rompore ogni indugio, o
proclamerebbe artivato il ûlomeäto 'di far cedgaid ifiél' tributo,
al quale egli stesso non ha riconosciuto che un'esistenza mora-

mente temporanea.
Dove più ferve il giuoco del Ïofto sono scarsi i depositi dello

Casse di risparmio, maggiori i delitti. Si consideri che il 60 per
cento del tributo non va nelle Cassa dello Stato.
Credo cho la preoccupazione del giuoco clandestino che si sur-

rogherebbe af lotto pubblido, àön debba àssere eüageráta. Q~u tò
al fatto che la legge ha diatorie d'indold foglaminfire, credo
che si sarebbe dovuto e.potato distinguere cosa da cosa

DI SAMBUY. È lieto delle dichiarazioni del ministro; ma non
crede abbia questo avuto ragione di dire che bisognava anché
attendere il miglioramento della educazione. L'oratore sark iac-.
ciato da litopiëta; ma.orede che i 40 miliöni netti del lotÎò po-
trebbero abolirsi e accrescersi gli interessi pei minori depositi
delle Casse postali.
Con cib, oltre al vantaggio morale, si sarebbe un vantaggio

economico e finanziario.
Gli articoli del progetto sono approvati.
Il progetto stesso si voted poi a scrutinio segreto.
Levasi (17 e 40).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80EEARIO - Mercoleal 18 dicembre 1895

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del ¥ioe-Presidente CHINAGLIA

La seduta comincia alle 10.5.

BORGATTA, segretario, legge il processo verbale della seduta
antimeridiana di ieri, che è approvato.

ßeguito della discussione del disegno di legge: Disþosizioni per
incoraggiare la istituzione di maga:zini generali per gli
zol/i in Sicilia.

COLAJANNI N., Accenna alle lutighe trattatìîe coi•se lo scôrso
anno tra i Rappresentanti del commercio e dell'industria zolfifera
ed il Governo.
Si domando allora ciò cho ora dal Ministero - si concede, ma

non si ottenne nulla per la forte opposizione dell'onorevole
Sonnino.
La quistione degli zolfi à urgente; ricorda che il generale

Mirri se ne accupð seriamente, ma rimase sconfortato dinanzi al-
l'indifferenza del Governo. Cita altresl un rapporto dell'attuale
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préfitto che espone le misero condizioni dell'industria e dei la-
voratori in modo evidente.
Abcenna alle cause del deprezzamento della merce ; e dimostra

come non sia più possibile una riduzione nelle speso di produ--
zione. Osserva che il salario del lavoratore à ridotto a quel che
si dice il salärio della fame. In ogni modo voterà la legge che
portera qualche Genencio, quantunque la consideri come una

legge di elemosina. Nè essa eliminera l'usura.
8 árla dei magazzini generali; ma chi li dovrà esercitare?

L'oratore ricorda il rapporto del marchese De Seta, nel quale si
dice che non si è insistito abbastanza presso il Banco di Sicilia
orché ne asuniegse l'esercizio. Ora mentre il Governo ð inter-
tänuto in tanti interessi privati, perehë nell'interesse di un'im-
portante produzione nazionale, non ha esercitato la sua azione,
che per il Banco di Sicilia sarebbe stata eineace ?

Accenna all'enorme tassazione, constatata dallo stesso prefetto
marchese De Seta. Si accosta agli onorevoli Palizzolo, Di San
Giuliano e De Luca per ciò che si attiene all'utilizzazione del
dazio di uscita e nota clie il Consorzio obbligatorio fu proposto
da lui insieme agli onorevoli Di Rudini e Di San Giuliano.
Conchiude col dire che il popolo ha ormai compreso che,

quando gli conviene, lo Stato non si sgomenta del socialismo ed
interviene ovunque tranne che a beneficio dei lavorato:i; e che
si può venire in aiuto agli operai devolvendo ad una Cassa di

previdenza e di soccorso il provento del dazio d'uscita. Se i nove
nillioni spesi in misuré di pubblica sicurezza in Sicilia si fossero
dedicati a favore dell'industria zolfifera sarebbe stato benmeglio!
Quando si pensa a spende *e venti milioni, che diventeranno cento,
jet TAfrica, si può ben dedicarne alcuni a beneficio della pace
pubblica! (Approvazioni).
BARAZZUOLI, ministro di agricoltura e commercio, non com-

prende come l'on. Colajanni attenda ogni provvedimento da un

Governo, nel quale trova tutto da censurare. Anche il Governo
sa che l'istituzione dei magazzini generali non è la panacea del-
la crisi zolfiféra; essa non è che l'inizio dei provvedimenti che
tiesta crisi reclama, perchè gli tuomini del Governo, sentono non
meno d'altri l'affetto per le classi lavoratrici.
I magazzini generali sottrarranno certamente i p:oduttori dalla

usura ; e i produttoi'l medesimi avi•anno alttesi, oltre al vantag •
gio di un minore dazio d'uscita, tutte le altre facilitazioni che
il disegno di legge sancisce. Che, dunque, l' industria degli zolfi
6 agevolata, non può negarsi: altri studii, d'alt onde, il Governo
farà per curare il male piû radicalmente : notando perð come sul
metodo di cura neanche gli interessati siano concordi.
L'onorevole ministro esamina le ragioni della sofferenza della in-

dustria zolfifera, affermando che le principali sono : l'eccesso della
peduzione e la concorrenza che i piccoli produttori costretti, per
inancanza di capitali, a vendere lo zolfo a qualunque p-ezzo, fanno
all'industria veramente organizzata. E a questo stato di cose il
Governo si propone di studiare e di apportare efBeaci rimedii.
Ringrazia l'ou. Di San Giuliano del suo ordine del giorno che

considera come incitamento a far meglio ; ma se accetta l'ordine
del giorno stesso, dichiara di non potere accettare nð i suoi, na
gli altri emendamenti, e di lasciare al suo collega delle finanze

l'incarico di rispondere circa la questione dello sterro. Conclude
pregando la Camara di votare senz'altro questo disegno di legge,
inizio e promessa di altri provvedimenti. (Approvazioni).
PICARDI, da ragione del seguente oi•dine del gio -no firmato

anche dagli ono-evali Colosimo, d'Alife, ed altri.
« La Camera invita il Governo a presentare ulteriori provve-

dimenti diretti a diminuire il costo di produzione degli zolfi. »
Secondo l'oratore, sarebbe esiziale all'industria dello zolfo un

rialzo artificiale di prezzi; e insiste, percib, nel chiedere che, di
fronte alla concorrenza delle pie¡ti e degli zolfi del Giappone,
della Luigiana, e del Chili, l'azione dello Stato sia limitata a

diminuire il costo di produzione.
- A questo scopo avrebbe desiderato che la legge avesse conte-

nato un solo articolo che riducesse il dazio d'esportazione degli
zolfi.
Conchiude esprimendo il concetto che l'opera del Gove =no si

debba limitare ad allegerire le imposte molteplici, che gravano
sull'industria degli zolfi (Bene!)
(Ê chiesta ed approvata la chiusura).
FINOCCHIARO-APRILE, presidente della Giunta e relatore.

Si limiterå a trattare esclusivamente le questioni contenute nel

disegno di legge.
Afferma quindi che la produzione zolfifera, se non ð un nostro

monopolio assoluto, pure è quasi tutta ristretta all'Italia o se-

gnataniente alla Sicilia, quindi non ð tanto dalla concorrenza

straniera che dalle condizioni interne della produzione che dipende
il basso prezzo dello zolfo. Da questo fatto proviene l'utilità in-
discutibile dei magazzini generali.
Espone poi quali siano le condizioni dei presenti magazzini

privati degli zolfi, tenuti spesso da pe-sone che esercitano l'usura
sui produttori. Espone la diflicoltà cho ha provato l'iniziativa
privata nell'istituire i magazzini generali e giustifica l'intervento
del Governo, che è indispensabile per l'attuazione di un istituto
così benemorito.
Trova insuf!Iciente il premio accordato dal Gove'no ai deposi-

tanti nei magazzini generali, ma per quanto insufficiento esso à

già qualche cosa e la Commissione l'ha accettato per rendere

possibile l'approvazione del disegno di legge.
Confida che il Governo, dal giorno m cui funzioneranno i ma-

gazzini generali, provvedera a vietare gli ordini in derrata allo

scoperto: poiché è in parte a queste forme anormali e vizioso
di credito che si deve la crisi presente.
Conclude aff'ermando che questa legge varrà almeno a dare un

affidamento a quelle popolazioni sofferenti che Governa e Paese

si preoccupano delle tristi loro condizioni, e prega la Camera di
volerla approvare. (Benissimo! - Vive approvazioni).
DI RUDINI svolge il seguente ordine del giorno ;
< La Camera invita il Governo a presentare un disegno di

legge per l'abolizione del dazio di useita sugli zolfi a data:e dal
1° gennaio 1897.

« Invita pure il Governo a presentare al più presto possibile
un disegno di legge per dare agl'interessi minerari una speciale
rappresentanza locale. >
Non corabatte questo disegno di legge ; ma esso avra nella sua

applicazione effetti assolutamente insignificanti. Coglie pero que-
sta occasione per dichiarare che il mantenere il dazio d'uscita

sugli zolfi è una ingiustizia, che un cuore italiano non puð tol-
lerare. (Bene !) Ne reclama quindi l'abolizione in nome della giu-
stizia e della libertà economica.
Per sostenere il dazio d'uscita bisognerebbe dimostrare che la

Sicilia esercita per condizioni naturali il monopolio degli zolfi;
ora questo non è più dal giorno in cui comincio la concorrenza

delle piriti.
Sulla questione dei Consorzi obbligatori, propugnati dal depu-

tato Palizzolo, osserva che questa tesi va incontro ad enormi dif-
ficoltà d'ordine pratico.
Crede invece che sia necessario dare una rappresentanza locale

elettiva agli interessi minerari, ed a questo tende la seconda

parte del suo oedine del giorno. In tal modo si obbligheranno i
proprietari e gli esercenti delle miniere a studiare attivamente

i p•oblemi della industria zolfifera.
Una istituzione siffatta potrebbe poi promuovere od anche as-

sumere direttamente molto utili iniziative.
Confida che il Governo e la Camera accoglieranno il suo ordine

del giorno. (Approvazioni).
GIUSSO svolge il seguente ordine del giorno :
« La Camera, ritenendo che la totale ed immodiata abolizione

del dazio di esportazione sugli zolfi sia l'unico provvedimento
utile e razionale per risollevare l'industria zolfifera in I a, ed

in ispecie in Sicilia, invita il Governo a presentare at&
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mento, al riaprirsi della Camera,. usedisegno di legge che abo-,
lisca questo dazio 1.
Si è inseritto a parlare in favore di questo disegno di legge

principalmente per rendere omaggio alla Commissione che, con
tanto zelo, ha studiato il grave problema, Crede però che della

malattia degli zolfi, per voler esser troppo pratici, si è sbagliata
la diagnosi e si sbaglia la enra.

Dimostra con dati statistici non esser vero che in Sicilia ci

sia eccesso di produzione di zolfo.
Ciò posto, crede che la ragione della crisi debba ravvisarsi

unicamente nella concorrenza estera che.fa ribassare 11 prodotto.
Ora per resistere alla concorrenza bisogna ribassare 11 prezzo;
ma a ciò si .oppone iL dazio d'uscita sugli zolfi.
-A questo proposito l'oratore dimostra essera assolutamente un

pregiudizio che questo dazio sig pagato dagli stranieri. Cið sa-
gebbe vero soltanto se la Sicilia avesso il monopolio naturale

degli zolfi: eið che assolutamente non è; e basta all'uopo ricor-
dare la concorrenza delle piriti.
Crede quindi sia una necessità assoluta di abqlire il dazio

sugli zolfi; 6 questo il solo rimedio ellicace, e lo reclama in nome
dei diritti della Sicilia, in nome della dignità della Cameta.
Conclude pregando la Camera di scusarlo se fu alquanto vivace;

ne fa causa il suo affetto verace e profondo per la Sicilia. (Be-
pissimo! - Approvazioni - Congratulazioni).
La.seduta termina alle 12.15. .

SEDUTA POMBRIDIANA

Presidenza del Presidente VILLA

La seduta comincia alle ore 14.

D'AYALA-VALVA, segretario, legge il processo verbale del-
la seduta pomeridiana di ieri.
SANTINI parla sul processo verbale: non ha mai inteso di vo-

nire meno al rispetto dovuto alla persona dell'illustre presidente.
Le parole da lui ieri pronunziate che lo stesso onorevole presi-
dente ordinð non fossero raccolte, si riferivano ad una quistione
scientifica.
P.RESIDENTE. Ieri ordinal che le parole dell'onorevole Santini

non fossaro raccolte perchè in quel momento egli non aveva fa-
coltà di parlare, e non per altre ragioni.

.
SANTINI ringrazia.
Il processo verbale è approvato.
PRESIDENTE comunica due domando di procedere per duello.

Savanno trasmesso agli Uffici

Interrogazioni.

SARACCO, ministro dei lavori pubblici, risponde ad una in-

to:rogazione dell'onorevole. De Amicis, che desidera conoscere
< quali siano le ragioni per cui nell'importante strada nazionale
del31olise ed Abruzzi nel tratto Roccaraviadola-Alfedena si ja-

sciano deperire tutte le opere in muratura con alguno enorme

dello Stato e pericolo pei viaggiatori. >
Degli inconvenienti che lamenta l'onorevole De Amicis l'Am-

ministrazione presente non ha colpa. Fu male l'aprire .al transito
la strada quando alcune opere importanti d0YGVaß0 800074 Om-

piersi, e fu male altresi il non consegnare le opere, che di mano
in mano si compivano, all'appaltatore della manntenzione.
In ogni modo il Ministero riconosce che il bisogno di provve-

dere al completamento ed alla sistemazione della strada c'è. Ora

egli spera di poter ordinare le opere necessarie con a mezza or-

dinari, ma se questi non bastassero prende impegno di chiedere
altr ondi.

À$1IGIS non ha fatto rimprovero alla presenteAmministra-

zione; perà deve constatare lo stato deplorevole nel quale si trova
la strada. Prende in ogni modo atto delle.diehiagzioni del mini-
stro, nella speranza che lo opere da farsi saranno presto Ordi-
nate.

BACCELLI, ministro dell'istruzione pubblica, risponde all'ono-
revole Beltrami, che desidera .« sapere .:quali provvedimentL
abbia prego in merito alle, scoperte archpologiche. Aal, lago.di
Nemi
Risponde in pari tempo all'onorevole Aguglia che ha presentato

analoga interrogazione..
Sin da quando si gomincið a riparlare di una nave romana som-

mersa da secoli nel lagoodi Neugi, ordin che si raccogliessegg
tutti gli studi fatti finora, e che se ne facegae una mempr.ia ah
l'accademia dei Lincei, peggh4 la coga iëtepeagave aga solamenta
l' Italia, ma il mondo intero.
Nuovi recentissimi tentativi per rimettere in luce gli avanzi

della nave furono fatti; ed egli seguLnuavamente con vivg.intet
rense questi tentativi. Le prime pcoperte gerb non riescirono

troppo soddisfacenti. Si ottenevano oggetti veramente premio.si,
ma venivano segza metodo staappati d41 corpo della Rayo. Rima-
pova sempre il dubbio se ei trattasse di una naye romAna edi
un semplice galleggiante,
Ora egli volle che il dubbio fosse dissipato, à perciò venne or-

dinato al palombaro ehe per via di funicelle attaccate ei bordi
della nave e portanti dei galleggianti alla puperfleig geß'acqua,
se .ne determinasse il perimetro; e cosi apparyg cþiara 4. diatinta
la figura .della pave.
Interpretando il pensiero della Camera, e di quanti si interes··

sano alle nostre memgria, procurò che i lavori foggero continuati
in modo razionale, e che fosse accertata i importanza delle PI4
medesima. Chigne. quindi all' uopo al collega delle marige, .che
ringrazia, un esperto palombare ed un ingegnerp.
Noa ei poteva perb impedire l'estraziopp gi oggetti, perchè il

lago di Nemi non ,é di p:oprietà demaniele, ma dpila Casa 0;aini.
Ota dyngue, per quanto riguagda 19 ricerche storicho gd arcþep-
logiche, egli ha disposto già come ha detto quagto a metterp
in luce la nave sommerga.ver'à ad accordi ,cheÀimostrino inpi-
raesi i levovi ad inteUntto di amore.
Le più diligenti ricerche ,fanno OTA ritenere che non una sola,

ma due singo le nayLsommeysq nel lago.
. ßpera _q4iAdi chq con la cura poeta dal Governo attorno all' im-
portante scoperta si possa rimpttere a. galla. non solo gna huona
parte degli o•namenti, ma laenare inte?a (ßepe l Bravo! - Ap-
p ovazioni).
. AQUGLIA ringrazia il ministro di quanto ha fatto, e lo prega
di continuare. Dichia:asi quindi sqüdisfattp,
SARAGCO, ministgo dei layp:i pubblici, rispondendo ad una in-

ter pgaziong 4ell' qporeyple hicata ghe ,desidgra gaperg t yp in
esecuzione gellg leggi 2ÿ luglio188.8 e 1J) appile ,1%)2; gog, che
in considerazione 4ell'urgepza, di dat lavppo agli opergi disocqu-
pati che aumentano di contiguo. pay.lp chiusura delig, zolgre e

i abbandono dei vigneti tillesserati, itGove no intende compren-
deze fra i provve4\mppti 4411a Sigilia, laRostfu iong,della f,enga.-
via Castelvetrano-Pgrto Empedocle ».

Risponde pure ad apaloga interrogazione dell'on. Omodei.
Il ministro non intende ricercare pg nei riguardi aniministrativi

si possa accogliere la domanda, .degli pnoregoli Licata, ,0¡ngdpi
ed altri; ma dichiara che anche quande il Governo avespe.ymozzi
necessari e le leggi che lo assistessero non el po‡reble mette;
punto mano alFesecuzione dei preget,ti, onde dare Javg;q, a quelle
popolazioni. Ma i mezzi non el gono. La ferrovig Roggo-Emgegoele-
Castelvetrano à apehe essa sot‡o l'irqpe;q della legge del 1g92,
la quale fa obbligo al Governo dignon .intrapregdeT# APOXp egere
per un qumquenmo.
E vero che la legge del 1892 stabiliva una spesa annua di 30

milioni, ma allora non si previdero pirca cento,pijligni gi spegg
impegnate, e le strettezzq della fingay song ,au;nçatatt dipi,
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in modo da impensierire il Governo. Conviene dunque andare a

rilento, o se la Camera volesse spingere a nuovo speso, prima
del tempo, il ministro non vi si saprebbo acconciare.

LICATA è dolente che le dichiarazioni dell'onoovole ministro
sieno tali da toglie:e ogni speranza nella sollecita costruzione
di quella linea, non ostante i solenni affidamenti dati da parec-
chie leggi e nonostante le presenti condizioni eccezionali della
Sicilia che reclamano pronti provvedimenti.
OMODEI non può dichiararsi soddisfatto delle risposte del mi-

nistro.

PRESIDENTE. Propone che, in attesa della presentazione della
relazione sui provvedimenti per l'Africa si pzosegua la discus-

sionb del disegno di legge sull'esercito. ( Segni di assentimento).

Presentazione di tena relazione

RUBINI. Presenta la relazione sop•a un disegno di legge per
eccedenza d'impegni.

Approvazione di deee disegati di legge.

PRESIDENTE apre la discussione sul decreto n. 504.

(È approvato, ed approvansi i decreti 505 e 507, e l'articolo

unico del disegno di legge -- Approvasi pure il disegno di legge
per parificazione dei presidenti di Sezione di Corte d'appello a

consiglieri di Corte di cassazione).
SONNINO SIDNEY, ministro del tesoro, presenta un disegno di

legge per tacitazione di credito della Società Generale di Navi-

gazione.

Discussione del disegno di legge stel procedimento speciale in
materia di contravvenzioni.

LUZZATTO R. sostiene che, volendosi con questa strana in-

novazione, condannare il contravventore senza giudizio, si devo

almeno garantirgli il diritto di appello; e quindi assicurare che

il decreto di ammenda gli sia notificato personalmente.
CALENDA DI TAVANI, ministro guardasigilli, risponde che il

Decreto si deve notificare nella forma delle citazioni: onde ð

perfettamento garantito il diritto d'appalto. Dimostra poi il van-
taggio del procedimento economico, giå accolto dagli Stati più
civili e approvato dal Senato.
RONCHETTI vorrebbe che il pretore non potesse pronunziare

condanne se non in base ad informazioni scritte che possano ri-

manere in atti.

Prega poi il ministro di rinunziare all'articolo quarto che è

in contrasto con tutte le norme cho regolano l'appello in mate-
ria penale.
FACTA dichiara di essere contrario a tutto il concetto del

disegno di legge, perchð credo che creera, nella maggior parte
dei casÏ, un doppio giudizio.
BUTTINI combatte in ispecie l'articolo terzo, la cui applica-

zione dipende esclusivamente dalla volontà del Pubblico Mini-

stero. Si unÍsce poi alle considerazioni dell'onorevole Ronchetti

a proposito dell'appello.
TASSI non puð accettare il disegno di legge, convinto che esso

non avrà altro risultato che quello di crescere, invece di dimi-

nuire, il numero dei giudizi.
BOCCHIALINI prega il guardasigilli di non insistere nel di-

segno di legge che considera lesivo della liberta, e che ha al-

meno bisogno di essere molto modificato. Perciò propone la so-

spensiva.
ÒÀLENDA DI TAVANI, ministro guardasigilli, risponde che

il concetto del disegno di legge à quello solo di accelerare la

opera della giustizia, senza obbligare le parti ad inutili spese

di giudizi e di avvocati. Non crede percio che saranno cosi nu-

merosi come si crede i giudizi di opposizione provocati dalle

pm•ti; nondimeno non si oppone alla sospensiva proposta dall'ono-
revole Bocchialini.

(La sospensiva é approvata).
(La seduta è sospesa).
CRISPI, presidente del Consiglio, presenta un disegno di legge

pe: autorizzare il Consiglio di amministrazione del Fondo di be-
neficenza e religione della citta di Roma a cedere alcuni capitali
all'Amminist:azione ospitaliera di Roma.

Chiede che sia dichiarato d'urgenza e mandato all'esame della
Giunta del bilancio.
(E approvato).
GRANDI logge la relazione intorno al disegno di legge rela-

tivo alla spesa di venti milioni per l'Africa.
La relazione conchiude nel senso che sia approvato il disegno

di legge presentato dal Governo. (Bene! - Approvazioni).
PRESIDENTE, apre la discussione genezale intorno al disegno

di legge.
IMBRIANI comincia col dire che, data la procedura parlamen-

taze seguita, voteranno il disegno di leggo, per altre considera-
zioni, anche molti di coloro che non hanno fiducia nel Ministero.
Per parte nostra perð, dice l'oratore, non avendo fiducia nel Go-
verno voteremo contro anche la domanda di crediti fatta con

questa legge.
Lamenta che il ministro del tesoro, presentando una domanda

di nuove spese, non abbia presentato in pari tempo i provvedi-
menti per altrettanta somma di entrate. Osserva poi che, per lo
scopo che si vuole raggiungere, il disegno di legge è insufli-
ciente, e che il Governo sama presto obbligato a domandare nuovo

spese.
Ricorda le dichiarazioni fatte nel luglio scorso dal ministro

degli affari esteri; dichiarazioni smentite poi dai fatti; e dice
che oggi nessuno può dire fin dove le necessità della guerra

possano trascinarci. E se una nuova sventura dovesse ora toe-

carci!.... (Vivissimi rumori - Interruzioni) invita la Camera a

considerave quanti lutti turberebbero la nazione.
Avrebbe ad un altro Ministoro votato i fondi por ritirarsi con

onore dall'Africa, ma non voterà mai i fondi per continuare in
una politica di conquiste.
Se invece di votare fondi per l'Africa si trattasso di fare i sa•

crifici necessari per la redenzione delle terro italiane non affide-

rebbe mai la condotta dell'impresa, per quanto santa, al presente
Ministero.
DI RUDINÏ. (Segni d'attenzione). Si era inscritto per parlato

in favore del disegno di legge prima di aver letta la relazione
che ad esso premette il Governo, ma dopo la lettura si è trovato
nella condizione di sostenero il disegno di legge pur non appro-
vando le considerazioni, che lo precedono.
Rammenta che l'onorevole Depretis l'indomani di Dogali chiamð

a så i suoi avversari polilici e che tutti concordemente lo esor-

tarono a chiedere i fondi necessari alla Camera e concordemento

appoggiarono la domanda dei fondi. Mentre l'onorevole Crispi as-
sume intieramente la responsabilitå di una politica audace in
Africa.
Riconosce che vi è una certa schiettezza nelle dichiarazioni,

del Governo ma deve anche osservare che vi a pure un equivoco
grossolano, il quale risulta dalle sproporzioni fra lo impreso che
si promettono ed i fondi che si chiedono.
Per conquistare il Tigrò, per sottomettere lo Scioa, si chie-

dono 20 milioni, sei mila uomini e si assegna il termine di sei
mesi di tempo. Per raggiungere questi fini, per assicurare la no-
stra supremazia da Kassala al lago Ascianghi occorre una spesa
momentanea di 100 milioni almeno, una spesa annua di 40 mi-

lioni, uomini e tempo che non è possibile determinare.
Il Governo ha affermato che il generale Baratieri ha avuto

tutto quanto ha richiesto. Il fatto è a prima vista incredibile ma
indubbiamento à esatto perchè il generale Baratie:i credeva di
poter sottomettere l'Abissinia colle sole truppe nere,'mentre ora
pare necessario impiegare truppe bianche; e queste costano molto
di più.
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Guardiamoci dunque dagli equivoci e dagli errori grossolani e
per guardarsene, senza fare inutili recrimizioni, è opportuno ri-
cordare alcuni punti della politica Coloniale dell'onorevole Crispi.
Deve confessare che quando vide, in base al trattato di Uc-

cialli, proclamato il protettorato italiano nell'Etiopia, ammirò la
politica dell'on. Crispi. Ma quando poi fu chiamato a reggere i

consigli della Corona, senza contesta-e affatto la validita del

t•attato, ritenne che dovesse essere emendato. E questo ritenne
anche l'on. Crispi, e lo dimostra la missione da lui affidata al-
l'on. Antonelli.
L'on. Antonelli inspirato in principio da desideri conciliativi

suggeriva di rinuncia:e ad una data interpretazione dell'arti--
colo 17, ma poi ruppo bruscamente le trattative e ritornò in Eu-

ropa.
L'ozatore quindi ricorda come egli obbe la fortuna di mante-

nere la pace du:•ante tutto il suo Governo, e la stessa fortuna si
ebbe sotto il Governo successivo degli onorevoli Giolitti e Brin.
Non a esatto che sotto il suo Governo si sia raggiunta la linea
del Afareb ; allora le occupazioni italiane erano ristrette .nei li-
miti segnati dal trattato d'Uecialli, cioè fino alle posizioni del-
l'Asmara e di Keren, che militarmente sono fortissimo.
Allora gli africanisti lo accusarono ora di fare una politica ti-

grina, ora di farne una scioana. La verità è che egli fece sempre
una politica prettamente italiana, contempero l'azione ai mezzi,
ed obbedi agli ordini del Parlamento. (Bene a destra ed ell'estre-
ma sinistfa),
Appena giunto la seconda volta al potere l'on. Crispi, ebbe

luogo la battaglia di Agordat, che certo non fu dal Governo vo-
luta. Se ne rallegrð percha quella battaglia rivelð Io solide qua-
lita militari dei nostri ufficiali, ma non si poth egualmente ral-
legrare dell'occupazione di Cassala, che fu errore militare per-
chè ci allontano dalla nostra base d'operazione, e fu errore po-
litico, perchð fece nascere negli Abissini il desiderio della ri-
volta.
E difficile ora l'indagare se nella insurrezione degli Abissini,

la politica del Governo abbia avuto parte o no. Ad ogni modo
l'insurzezione fu domata colle vittorie di Coatit e Senafé

, perð
dopo queste vittorie fu errore grandissimo l'occupazione stabile
di Adua e Axum, perchè si dovea comprendere che gli Àbissini
non avrebbero rinunciato alle loro città saute prima di esser
vinti in una guerza lunga ed accanita.

Rammenta il suo ordine del giorno del 14 luglio, e dichiara
che, se il Governo voleva fa-o della politica di espansione, do-
veva dichiararlo espressamento alla Camera. Appunto perchè tale
dichiarazione non fu fatta, egli aveva il diritto di ritenere che
tale non fosse il pensiero del Governo. (Bene !).
L'onorevole Crispi disse che la situazione politica nell'Etitrea

non A inutata. Queste cose, soggiunge Toratora, l'onorovole Cri-
spi le lasci dire al suo collega, il ministro degli esteri. (llaritå).
La situaziono è mutata colà; ed ora deáideorèbbe poter dare il
voto favoravole al Governo ; ma non vuol porsi in contraddizione
con tutta la sua precedente condotta politica.
Infatti l'onorevole Crispi, ed & il suo merito, non rinuncierà

mai alla sua politica; e questa A in assolutocontrastoconquella
sempre propugnata dall'oratore.
Stiamo per impegnare una gue-ra lunga e difficile, qualunlue

sia il piano che si voglia seguire. (Commenti).
La vittoria ad ogni modo ci artiderå certamente ; ma, anche

dopo la vittoria, potrebbe venire il giorno del pentimento.
Noi ci troviamo in un momento, nel quale si tratta di decidere
il corso della nostra storia per lunghi anni. Val dunque la pena
di meditare sulle nostre risoluzioni.
Nella recente discussione avvenuta sulla politica generale del

Governò, provide che la Camera avrebbe dato il suo voto favore-
v'òle al Governo; oggi ne dubita. (Commenti). Certamente per
molti dènatati della maggioranza il voto sulla polifica coloniale
sara subordinato a considerazioni parlamentari.

Ma non & il caso di queste preoccupazioni, perchè l'opposistono
non potrebbe contrastare il potere alla maggioranza. (Com-
menti).
L'opposizione ascrivera sempre a sua fortuna di contribuire

colla maggioranza al bene inseparabile del Ite e della patria.
Concludo pregando fervorosamente i colleghi della maggio-

ranza un indirizzo conformo alla loro mente ed alla loro fodo.

(Vivo approvazioni -- Molti deputati si congratulano coll'oratore
-- Commenti animati).
Bovio si limita ad una dichiarazione, che osprima intero l'ani-

. mo suo.

Accompagna con saluto fraterno o reverente i soldati, che par.
tono per la guerra di Africa, e vanno incontro ad ignoti destini.
Sappiano essi che uno à intorno a loro il pensiero ed il senti-
della Camera e della nazione.

Ma, dopo ciò, reclama intera ed indipendente la Iibertà del suo
voto.

DONATI, rinuncia a parlare.
CAVALLOTTI, premette che, quando egli proponeva che si se-

guisse oggi la stessa procedura seguita dopo il disastro di Do-
gali, credeva aver consenziante il presidente del Consiglio.!
La questione è infatti più politica che finanziaria, Percio si

compiacque, allorch& seppe che nella Giunta.stessa del bilancio
vi fu come un'eco delle diverse correnti politiche della. Camera,
pur essendo tutti unanimi nel dovere di provvedere alle neces-
sità militari del momento.
Senonchè la politica prese il suo posto; e la relazione infatti

rispecchia un determinato indirizzo politico e parlamentare. L'o-
ratore vuol dunque colle sue parole disdipare ogni equivoco.
Per quanto sia ormai noto che l'ultimo infortu io ð dövuto

tutto all'imprudenza ed alla improvidenza del Governo, ed alla
sua inosservanza dei volori della Camera, tuttavia egli non avrebbo
manifestato questo pensiero, se dal Governo avesse udito almeno
una parola, che suonasse riconoscimento degli errori commessi,
e proposito di evitarli per l'avvenire.
Ma, esaminando le dichiarazioni del presidente del Consiglio,

l'oratore vi ravvisa la prova dell'imprevidenza del Governo. Ed
ora giudica la domanda del Governo scarsa per gli intendimenti
suoi, soverchia per gli intendimenti della Camera e del Paese.
Poiché il Paeso sa che là sono in pericolo i nostri soldati. o

la nostra bandiera; o, por guanto arde d'impazionza che i nostri
soldati possan giungere in tempo, ma condanna l'insipionza, cho
ci feco trovare improparati.
Il Paeso vuole soltanto che i nostri soldati possano attondoro

sicuramonto il nemico, por modo cho, ottonuta la vittoria, sia
possibile dettare onorevoli o vantaggiose condizioni,di pace, ,

Invece il Govorno vaghoggia ovÏdentemento neÏl'accesa faníasÏa
la conquistà dello Scioa. Ma gravo cbmpito à qñesto ; o Siksta
leggere i ricordi del cardinale Massaia por cónvincorsi quali san-
guinoso sconfitto abbÏano doiuio subir in quollo stosso teatro di
guerra le truppo egiziano combattenti contro gli abÏssini.
Per tale oggetto certamente non bastano i v'enti. milioni;, e

ventisette ce ne vollero per la spedizione Šan Marzano, che ei>Ìie
intenti ben più modesti.
Se il Ministero adunque non dichiara di recedere dal ro-

gramma consegnato nelle sue proposte, Ïascera a Ïui la respon-
sabilità se la Camera sarà in quest'ora divisa nel suo voto.
L'oratisro a questo proposito si rivolge ai deputati della mag-

gioranza, o meglio a quelli fra essi, che riconoscono gli errorÏ
commessi dal Governo, ma il cui pensiero è turbato da preoccu-
pazioni parlamentari.
A questi l'oratore ripete le parole, che Demostene díceva di

Filippo agli ateniesi: non crediate che immortali come quelle ai
un Dio aieno le opere sue ! (Bene),
A coloro. poi, cui turba il pensiero di una crisi, ossei-va chi

questa è già allo stato lätente.
Non può la direzione suprema di una siffatta impresa esser Ïa-
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sciata ad un uomo a cui la sventura nulla ha insegnato, o che
ancora insegue il fantasma del suo sogno africano, oggi appunto
che ci tocca di pagarne le spese. Qual crisi più grave di questa?
Si è appunto nei momenti più gravi che il Governo deve es-

sore uno negli intenti, solidale nelle responsabilità.
Ma invece assistiamo ad una dissoluzione progressiva del Ga-

binetto. E non è questo uno stato di crisi latente ?
Rico:da che per vari giorni a sostituire il presidente del Con-
siglio, infermo, fu chiamato, per ragione di età e di autorevolezza,
l'onorevole Saracco, che dovette in tre giorni compiere tre sal-
Vataggi. (Ilarith).
Abbiamo dunque un Governo, per così dire, diviso in duo ; ora

l'oratore data questa disparità di tendenze, si accosterebbe a co-
loro che off irebbero le più serie garanzia.
Egli darobbe ad ossi il voto di tutto cuore, so ad essi vonisso

afidato il Governo del prop:Lo paoso. (Bonissimo).
In ogni caso è corto che la crisi non impedirebbo no ritardo-

robbe quoi provvedimenti, che in questo momonto reclama ogni
cuoro italiano.
Ma l'oratore non dark mai il suo voto favorevole, a meno che
il Governo dichiari espressamente che s'intende affatto riservata
ogni. questione sulla politica avvenice.
Sono passati i tempi, in cui ad un popolo poteva imporsi una

guerra, che non vuole. Pensate dunque, cosi conclude l'oratore,
che un giorno il popolo italianopotrebbadornandarestrettoconto
ai responsabili di una guerra, che non avrà voluto. (Applausi al-
l'esti•ema sÏnistra - Molti deputati si congratulano coll' ora-
to•e).

Interrogazioni.
BORGATTA, segretario, ne dà lettura.
« I sottoscritti desiderano d'interrogara il ministro dell'interno,

per sapere se o come abbia provveduto o intenda di provvedero
alla esecuzione degli articoli 54 e 62 della legge sulle opere pie
e degli articoli 80, 81, 82 della legge di pubblica sicurezza, spe-
61almente, per ciò che concernò la concentrazione delle istitu-
zioni di beneficenza nelle Congregazioni di carità, e la prote-
rione e il ricovero degli indigenti invalidi.

« Budassi; Raccuini, Fazi ».
La.seduta termina alle 19.

cupavano una posizione fortificata e cio spiega l'esiguità delle
loro perdite, mentre i turchi ebbero una perdita di 190 uo-

mini tra morti e feriti. Una parte della gendarmeria si
associb alla causa dei cristiani. La ritirata dei turchi av-
venne in grandissimo disordine e si tramuto poi in fuga
precipitosa. I cristiani si impossessarono di molte armi ab-
bandonato dai nemici.

Le parole molto energiche che, nel suo Messaggio al-Par-
lamento americano, il Presidente Cleveland aveva rivolte al-
l' Inghilterra, a proposito della vertenza fra questa potenza
ed il Venezuela, sembrano aver incoraggiato il generale Cre-
spo ad opporsi energicamente ai reclami inglesi. Un tele-
gramma ha annunziato che il Presidente Crespo ha rifiutato
di pagare l'indennità reclamata dall' Inghilterra per la fac-
cenda di Arua, ove alcuni sudditi britannici sono stati mal-
trattati dalle autorità del Venezuela. Questa indennità es-

sendo una delle condizioni dell'ultimatum rimesso a Caracas
dall'agente britannico, l'ultimatum stesso può essere consi-
derato come respinto almeno nei termini formulati dal Ga-
binetto di Londra.
Il generale Crespo esige che l' incidente di Arua sia ri-

solto insieme col litigio relativo alle frontiere della Guyana
inglese. Sembra, in fatti, che questa sia l'unica soluzione
possibile. Ad ogni modo, e poco probabile che di fronte alla
solidarietà che unisce le repubbliche sud-americane, l' Inghil-
terra ottenga soddisfazione con altri mezzi che non siano i
nego2iati e le concessioni reciproche.
Del resto, l' intervento eventuale degli Stati Uniti, osserva

l'Indépendance belge, a cui ha accennato esplicitamente il
Presidente Cleveland nel suo Messaggio, deve dar da ri-
flettere al Gabinetto di Londra, il quale non vorrà di certo
impegnarsi in un'avventura così pericolosa come sarebbe un
conflitto col Venezuela. La migliore soluzione sarebbe quella
di affidare la vertenza ad un arbitrato e il Presidente Cle-
veland non ha esitato a proporlo.

DI.A.RIO ESTERO

La. Kölnische Zeitung ha da fonte ufficiale:
« Dopo l'invio dei secondi stazionari, avvenuto in base a

decisione concorde delle potenze unitesi dietro la saggia ini-
frativa del ministro degli esteri d'Austria-Ungheria, conte
Goluchowski, si ritiene chiusa ogni attività di azione co-

mune.

« Non si fara11no altri passi poiche la sicurezza degli euro-
¡ïei dimoranti a Costantinopoli o in Turchia é bene garan-
fita, y

.

La Kölnische aggiunge essere sforzi vani quelli fatti
dall'Inghiltei•ra per coiiivolgere la triplice alleánza nella

q instioile armena e coricliiude dicendo essere l'Inghilterra ab-
bastanza forte per conseguire da se stessa e senza aiuti, lo
scopo che in detta questione si è prefissa di ottenere.

-I giornali d'Atene recano arapii particolari sul combatti-
mento che sarebbe avvenuto, fra cristiani e turchi, a Brisal,
nell'isola di Candia. La lotta durò dalle prime ore del mat-
fints fiilo äl calar della notte.
Vi piesefo parte 2500 turchi e 1200 cristiani. Questi oc-

Si è radunato a Londra nella Saint-Iames Hall il Congresso
agricolo di Granbretagna sotto la presidenza di lord Win-
chelsea. Subito nella prima seduta, uno degli oratori, il sig.
Iames Lowther, del partito tory, già segretario per l' Ir-
landa nel gabinetto di lord Beaconsfield, vi ha pronunciato
un discorso in cui ha consigliato vivamente il ritorno del-
l'Inghilterra al regime protezionista.
In seguito a questo discorso l'assemblea ha adottato una

risoluzione nella quale e detto che il sistema fiscale in uso

nel Regno Unito deve essere studiato di nuovo, nel senso di
accordare una protezione pitt efficace agli interessi industriali
ed agricoli della nazione britannica.

Si telegrafa da Belgrado, in data 17 dicembre :
La Regina Natalia e arrivata oggi coll'espresso d'Orierite.

Alla stazione si trovavano il Ro, il corpo diplomatico, i mi-
nistri, tutti i membri della Scupstina e numeroso pubblico.
Erano presenti pure tutti i capi del partito radicale, mentre
venne notata l'assenza dell'ex-Reggente Ristic e di tutti i
suoi partigiani.

L'Heraldo di Madrid pubblica un dispaccio da Cienfuegos
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Ïn data 16 dicembre, che conferma la notizia di uno scontro

avvenuto fra gl'insorti e le truppe spagnuole comandate dal
<colonnello Arizon. Gli Spagnuoli ebbero moltissimi fra morti
e feriti. Lo stesso dispaccio aggiunge che parecchie bande

d'insorti sotto il comando del capo Maceo si sono accampate
lungo l'argine ferroviario nelle vicinanze di Flora a quattro
miglia da Cienfuegos ed hanno fatto saltare in aria il ponte
ferroviario di Flora. La locomotiva di un treno precipito nel
fiume : cinque impiegati sono irreperibili. Cienfuegos resta

congiunta con Flora dalla sola linea telegrafica. Gl'insortis
oltre aver devastate ed incendiate numerose piantagioni di
zucchero, fecero saltare in aria un altro ponte ferroviario
situato presso San Domingo sulla linea ferroviaria di Sagna.
Essi proseguono caleremente la loro marcia verso la provincia
di Matazenas, senza trovare ostacoli e resistenza.

1TOTIZIE V.A.E,IE

ITALIA

Dall'Eritrea. - La Stefani ha da Massaua, 18:
« Il maggiore Galliano, comandante di Macallò, ha

scritto la mattina del 16 al generale Baratieri che il
nemico non era ancora in vista, e le ultime informa-
zioni confermano che gli Scioani non si sono avanzati.
Molta incertezza regna nel loro campo.
Circa cento dei nostri Ascari feriti il giorno 7

corrente e ricoverati nell'infermeria di Macalla, mi-
gliorano sensibilmente. Un altro centinaio è giunto in
Adigrat in buone condizioni.
Procede benissimo la chiamata della milizia terri-

toriale ».

La partenza della 2a spedizione. - Como dicommo, essa av-
vonno iori a Napoli o, grazio ad un tompo diseroto, dotte luogo
ad una nuova, colossale o più entusiastica dimostrazione di quella
popolazione alle truppe in partonza.
Lungo lo vio del Pilioro, del Molo, in Piazza dell'Arsonale,

una folla onorme applaudiva i soldati che alle o re 16 giunsoro
alla porta dolla Darsona, circondati dal popolo acclamante nella
più alta esprossiono doll'entusiasmo napoletano. I balconi erano
imbandierati o di su partivano grida, ovviva, battimani. I soldati
non sapovano come rispondoro. Era come un movimento rapido
di fraternizzaziono. Mentro i duo battaglioni cominciarono le opo.
razioni d'imbarco, un raggio di sole vivido spunto o illuminð il
mirabile spottacolo popolaro.
Sui piroscafi della N. G. I., Umberto Ied Adria,imbarcarono il

5° ed il 6° battagliono d'Africa, comandati dai maggiori Prato
e Giordano, più 60 artiglieri o 270 uomini di ricambio dello
guarnigioni d'Africa, 38 ufliciali, oltre quelli dei battaglioni ed
il colonnollo Valenzano, cho assunse il comando dolle truppe du-
rante la traversata.
S'imbarcarono pure molte provviste, munizioni e quadrupedi.
Presenziavano all'imbarco tutte le autorità militari e della ma-

inna.

Allo oro 18,30, al suono dell'inno realo, o salutato da ontusia-
stici ovviva dolla cittadinanza assiepata sul molo, l'Adria salpð
por Massaua. L'Umberto I lo sogul con un'ora o mozza di di-
stanza.

La popolaziono rimaso sul molo fino a cho i due piroscafi fu.
rono in vista.

Dimostrazione alPesercito. -- Iersera a Rimini gli ufneiali del
16° roggimento fanteria ofPrirono un banchetto al colonnollo lla-
gui, destinato al comando di un roggimento in Africa.
Il banchetto riusci cordialissimo.
Si fecero brindisi augurando gloria o fortuna allo armi italiane.
Il colonnello Ragni parti alle ore 21 per Napoli, salutato alla

stezione dal sindaco, dagli ufficiali, da rappresontanze o da grando
folla.
La dimostraziono riusei affottuosa ed imponente.

Italiani alPEstero. - Si ha da Trioste che quella colonia ita-
liana l'altra sera offri un banchetto al Consolo generale, comm.
Malmusi, nominato Ministro plonipotenziario italiano al bla-
rocco.

Apri la serie doi brindisi il cav. Fano, portando un evviva al
Ro, accolto ontusiasticamonto.
Il comm. Malmusi ringrazio; parlo ancho il nuovo Consolo ge-

norale, comm. Nogri.
Inaugurazione. - Ieri a Modena, presenti le autorith, fu inau.

gurata l'Esposizione artistico-industriale, promossa dalla Societa
d'incoraggiamento degli artisti della provincia.

Marina mercantile. - I piroscafi Sempione, Domenico Bal-
duino o Bisagno, della N. G. I., ieri partirono il primo da Na-

poli diretto al Brasile e Plata, il secondo da Aden per Bombay
ed il terzo da Singapore per Bombay.

Necrologio. - Iori l'altro a morto a Lontra Antonio Gallonga,
il nostore dei giornalisti italiani. Era nato a Parma nel 1810;
la sua fu una vita di cospirazioni e di battaglie. Nel 1860 fu e-
lotto doputato al Parlamonto. Scrittore forbito, sobbene alle volto
aspro o battagliero, era da molti anni uno dei principali redat-
tori del Times di Londra, ed in quosta qualita giovo parocchie
volto alla causa italiana.

Agenzia commerciale. - La Ptosidonza della Camera di Com.
morcio od Arti di Roma, comunica:
« Si porta a conosconza dei produttori e commercianti di quo.

sto Distretto Camoralo, cho il Ministoro di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio dal 1° gennaio p. v. cesso:à di sussidiare la
Agonzia commerciale italiana, istituita in Las Palmas (Isole Ca.
nario) dal dott. Enrico Stassano o dal medesimo tuttora dirotta ».

Agenzia commerciale italiana a Belgrado. - La Presidenza
della Camera di commercio ed arti di Roma comunica.
« Si reputa opportuno far conoscere a quei commercianti e

produttori del nostro distretto camerale, i quali abbiano rolazione
d'affari con la Serbia, che la sola agenzia commerciale italiana
a Belgrado, sussidiata dal Governo, 4 attualmente quella istituita
per suo conto e diretta sotto la sua intera responsabilita dal si-
gnor Mosa Rocca.

« Coloro poi che desiderassero maggiori schiarimenti al ri-
guardo, potranno rivolgersi alla segreteria di questa Camei·a. »

Appalti pubblici in Serbia. - L'uflicio di informazioni com-
morciali presso il Ministero di agricoltura, industria e commer.

cio comumea:

La Direzione delle ferrovio dello Stato sorbo ha indotto pol
giorno 16-28 corronte dicombro un'asta pubblica por la fornitura
delle seguonti quantita di oli:

Chilogrammi 16,000 di olio di ravizzono por ardero.
Chilogrammi 24,000 di olio di ravizzono por macchino.
Chilogrammi 50,000 di olio minerale por macchino o tendo.
Chilogrammi 25,000 di olio minorale por vagoni.
Chilogrammi 80,000 di olio per la produzione del gas ilin-

minante.

Le offerto dovono prosontarsi non più tardi dolle ore
.
14

del giorno 16128 corrente alla Dirozione dello ferrovie sorbe
dollo Stato. Esso devono contonere, chiaramento indicati, il prezzo
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per ogni conto chilogrammi per .ogni qualità d'olio, i campioni
rolativi od un deposito di liro 8000 (in oro od in obbligazioni
dello Stato) se si concorre alla provvista di tutte le qualità d'olio,
o di lire 400 se si concorro solo alla fornitura dogli oli di ra-
vizzone o degli oli minerali.
Il capitolato per le condizioni della fornitura dogli oli è visi-

bile presso l'ufficio di informazioni commerciali al Ministero di

agricoltura.

ESTER O.

Emigrazione tedesca. - Dietro i rilievi dell'Officio imperiale
di statistica, il numero delle persone dell'impero tedesco che

emigrarono passando pei porti tedeschi, per Anversa, per Rot-
terdam ed Amstei•dam, arrivð nel periodo da gennaio a settembre

1893, a 27,400, cio& : 2712 persone della provincia di Hannover,
1877 della provincia brandeburghese con Berlino; 1880 della

Posnania; 1462 della Prussia occidentale; 1448 della Prussia re-
nana; 1333 dello Slesvig-Holstein; 1269 della Pomerania; 1071
di Hesse-Nassau; 740 della Sassonia; 725 della Slesia; 687 della
Vostfalia; 482 della Prussia Orientalo. La maggior parte degli
emigrati tedeschi, si imbarcarono a Brema (12,131) e ad Am-
burgo (10,325).

Procure per la Bulgaria. - Come ð noto, i viaggiatori, agenti,
mediatori di commercio che viaggiano la Bulgaria devono essere

muniti di utta procura redatta secondo un formulare indicato. La

Camera di commercio di Rustchuk comunica ora che saranno ri-

conosciute le procuro emesse da it•me private se autenticate da

un ufRcio podestarile oppure da una Camera di commercio.

La situazione commerciale a Trebisonda. - Dall'ultimo bol-

lettino del Consolato austro-ungarico di Trebisonda togliamo questi
particolari: « Le perdite enormi de-ivate dal saccheggio, che eb-
bero a subire i principali nostri negozianti, gettarono il mercato
in una confusione indescrivibile. Un pericolo ulteziore non è del

tutto scongiurato; anzi la situazione appare di giorno in giorno
pill minacciosa per cui, oltre all'assoluta stagnazione degli affari,
nessuno può dire quello che ci apporterà l'indomani ».

Le proprieta antisettiche del caffé. -- Roconti osperienzo ose-

guite dal sig. Luderitz hanno dimostrato le proprioth antisettieho
del caffa, cho già si orano intraveduto. Egli ha proso alcune

gaece d'una coltura di differenti microbi o li ha lasciati in una
fusione di caff por un tempo variabile. In una infusiono di caff%
al 5 por cento, il bacillo tisico muoro dopo un tempo che var¡a

tra i due o tro giorni; se l'infusiono à al 30 por conto, muore in

uno o duo giorni: il microbo dolla risipola muoro in un giorno

noll'infusione al 10 por conto; cossa di croscore sulla golatina al
call3 all'1 per conto soltanto.

L'infusiono pura di caffa all'uno per conto na una influenza

considorovolo e quasi immediata sul bacillo dol colera, poiché
muore dopo sette od otto oro e, se l'infusiono ð al 30 por conto, in

mozz'ora. Il bacillo dol carbonchio ð ucciso in duo o tro ore da

una infusiono al 10 per cento, ed in due ore se l'infusiono è al

30 per cento, a condiziono pero cho il bacillo sia sprovvisto di

spore.
Il signor Luderitz, per complotare le suo ricerche, ha voluto

sapero quale era precisamente la sostanza attiva del caffè, la
cafPoina non agisco affatto; in quanto al tannino agisco poco;
secondo lui l'aziono antisottica dovo ossero attribuita a spociali
prodotti empireumatici.

AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 18. - I gio•nali ritengono il Messaggio del Presi-
dente degli Stati Uniti Cleveland, sulla vertenza fra l'Ing.hilterra
ed il Venezuela, come una manovra elettorale. Considerano la

dott:ina di Monroe inapplicabile a tale vertenza 'perchè non si

tratta di estendere i territori occupati dall' Inghilterra. Tuttavia
se il Messaggio fosse una minaccia seria, l' Inghilterra saprebbe
difendere i suoi diritti.

NEW-YORK, 18. -- L'Alleanza nazionale irlandese deciso di

mettere 100,000 uomini a disposizione degli Stati Uniti in caso

di guerra con l' Inghilterra.
FILADELFIA, 18. - Il picoseafo tedesco Athena, carico di

nafta, s' incendió producendo un'esplosione. Tredici uomini ed il
capitano sono periti.
MADRID, 18. - Si ha dall'Avana: « Maximo Gomez, inseguito

da due colonne di truppe spagnuole, di 800 uomini ciascuna,
evitò il combattimento arrischiandosi soltanto a far fronte alla
colonna comandata dal colonnollo Arizon, composta di 500 uomini,
che lo raggiunse nella fuga.
« La banda di Maximo Gomoz fu completamente sconfitta con

gravi perdite e rotrocesso a Cimarrones. »

NAPOLI, 18. - Stanotte si ð sviluppato un incendio, provo-
cato, si dice, da contatto di fili o da guasto nogli apparoechi,
nell'Ufficio contrale dei telefoni, causando la sospensione del sor-
vizio por alcuni giorni.
COSTANTINOPOLI, 18.- Avvennero ultin.amonte noll'Horan pa-

rocchi scontri sanguinosi tra Boduini o Drusi. Le truppo, il cui
compito principale ò d'impedito cho tribù dol Libano o doll'Anti-
Libano partecipino alla rivolta, non into:vonno•o o rinviarono los
loro operazioni contro l'Horan.
L'opiniono pubblica noll'Isola di Candia è agitata por qualche

attrito provocato da Comitato rivoluzionario di Apocorona.
Si dico cho Ghazi Muktar paseià sia stato qui chiamato por·

assumozo un alto ufficio.

VIENNA, 18. - Una lettora da Pietroburgo alla Politi sche
Correspondenz dico il Govorno russo ritieno che le Potenze deb-
bano socondare gli sforzi dol Sultano allo scopo di ristabilire
l'ordine noll'Asia minoro o di rialzare il prostigio dolla sua di-
gnita Sovrana. Porcið, soggiungo la lottora, il Governo russo fa-
vorirà, per quanto gli è possibilo, lo oporazioni finanziario a cui
la Porta dovosse evontualmonto ricorrore.

COSTANTINOPOLI, 18. - Sono ieri arrivati a Zeitun nuovi
rinforzi di truppo. Prima di cominciare lo oporazioni militari si
farà un nuovo invito agli insorti di sottomettersi.
BERLINO, 18. - La National Zeitung dico cho l'intenziano

dell'Imporatore di visitaro il principo di Bismarck a Friodrichs-
ruho non c:a conosciuta da alcuno quando l'Imperatore lascio
Berlino. Si fu soltanto nel viaggio di ritorno da Kiol a Boelino
cho l'Imporatore ordino cho il trono si formasso a Friedricharuho.
Duranto il pranzo il principe di Bismarck, che era di occol-

lento umoro, foce servire all'Imporatore una bottiglia di vino di-
condo avorla ricovuta in dono dal suo amico, onorovolo Crispi.
La National Zeitung credo saporo cho la convorsazione tra.

l'Imporatoro od il principe si sia aggirata spocialmonto intorno
agli affari d'Oriento.
Il principo di Bismarck promiso aTImperatoro di assistere, se

lo suo condizioni di saluto gliolo pormottoranno, alla festa cho
avrà luogo il 18 gonnaio nel Castollo Reale di Berlino POR 25°
annivorsario della proclamaziono dell'Impero todosco.
PARIGI, 18. - Il Sonato incomineerà lunedi la discusÑ.ono del

bilancio.
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BRUXELLES, 18. - Durante la seduta odiernb della Camera

dei Rappresentanti vi fu un vivo incidente.
Il deputato socialista Defuet disse al Ministro della guerra che

egli era uno sealtro. Ne segui uno scambio d' invettive. Il Mini-

st•o e il deputato Defuet si scambiarono i padrini.
WASHINGTON, 18. - Camera dei Rappresentanti. -- Si ap-

prova all' unanimith il progetto di legge che autorizza il Presi-

dente della Confederazione, Cleveland, a nomina e una Commis-

sione incaricata di riconoscere l'esatta frontiera fra il Venezuela

e la Guiana inglese, ed accorda un credito di centomila dollari

per le spese relative.

VIENNA, 18. - Ricorrendo l'onomastico dello Czar, ha avuto

oggi luogo a Corte un grande pranzo, al quale è intervenuto

l'Ambasciatore russo, conte Kapnist, col personale dell'Amba-
seiata.

Al levar delle mense l'Imperatore ha fatto un brandisi allo

Czar.

BRUXELLES, 18. - In seguito a spiegazioni fra i padrini del
Ministro della guerra e del deputato Defuet, l' incidente odierno
della Camera dei Rappresentanti non avrà alcun seguito.
LONDRA, 18. - I giornali dolla sora crodono che il Mossaggio

del Presidente della Confoderazione degli Stati Uniti, Clevoland,
relativo alla dolimitazione dolla frontiora fra la Guiana inglese
ed il Venezuela non avra gravi conseguonze, e dicono che osso

non ha prodotto in Inghilterra alcuna omozione.

WASHINGTON, 18. Senato. - Il sonatore Chandlor propone
cho venga votato un credito di conto milioni di dollari por la

fabbricazione di un milione di fucili, di mille pozzi di artiglieria
da campagna e di cinquomila pezzi di artiglieria da fortezza.
La proposta è stata riaviata ad una Commissione militare.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICEE

ätte nel B. Osservatorio del Collegio Bomano
Il di 18 dicembre 1895

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione à di me-
tri 50.60.

Barometro a mezzodl. . . . . . 756.0
Umidità relativa a mezzodl . . . .

78

Vento a mezzodi . . . . . . SE moderato.
Cielo . . . . . . . . . . coperto.

Massimo 15.*7.
Termometro centigrado .

Minimo 10.*3.
Pioggia in 24 ore: mm. 14.4.

Li 18 dicembre 1895.

In Europa continua poco cambiata la depressione all'occidente
della Francia e la pressione elevata sulla Russia centrale. Brest,
Biarritz 749; Parigi, Perpignano 753; Mosca 771.
In Italia nelle 24 ore: barometro alquanto salito; pioggie fuor-

chè al S, alcune nevicate sulla valle padana ; temperatura au-
mentata; venti deboli e freschi meridionali.

Stamani; cielo coperto piovose o nebbioso; venti freschi me-
ridionali al Centro e S, calma al N; barometro da 753 a 754 mm.
in Sardegna;a 757 a Po:tó Maarizio, Roma, Tunisi, intorno a

760 mm. nella valle padana, a 761 Tungo la costa ionica.
Mare mossa o agitato.
Probabilità: venti freschi meridionali al S; intorno al levante

al N; cielo nuvoloso con pioggie ; mare mosso o agitato.

ROLLETTINO RETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRÀLE DI 31E'I'EO OiMÍÁl GEODINAMICA

Boma, 18 dicembre 1895.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI ozL c IELonzLu a mz Massima Minima

ore 8 ore 8
melle 21 ore pecollesti

Porto Maurizio. . coperto mosso 8 4 5 1
Genova . . . . coperto legg. mosso 6 9 1 7
Massa Carrara . coperto legg. mosso 10 5 5 2
Cuneo . . . . coperto - 1 3 - 2 5
Torino . . . . nebbioso - 1 8 1 0
Alessandria. . . coperto - 1 6 0 7
Novara . . . . coperto - 2 3 - 1 0
Domodossola . . coperto - 3 5 - 2 0
Pavia. . . . . nevica - 0 8 - 0 2
Milano . . . . nebbioso - 2 0 - 0 4
Sondrio . . . . 3/4 coperto - 0 7 - 3 4
Bergamo. . . . nebbioso - 3 0 - 2 0
Brescia . . . . nebbioso - 4 0 - 3 2
Cremona. . . .

nebbioso - 0 7 - O 6
Mantova. . . . nebbioso - 4 8 1 8
Verona . . . . 1/4 coperto - 8 2 2 9
Belluno . . . . . coperto - 2 6 - 2 0
Udine. . . . . 3/4 coperto - 7 0 3 0
Treviso . . . . 1/2 copetto - 7 0 7
Venezia . . . . 1/4 coperto calmo 6 3 2 4
Padova . . . . 1/4 coperto - 4 2 1 8
Rovigo . . . . coperto - 2 5 0 3
Piacenza. . . . nebbioso - 1 4 0 2
Parma .. . . . nebbioso - 1 2 0 0
Reggio Emilia . nebbioso - 1 2 0 3
Modena . . . . coperto - 2 4

- 0 7
Ferrara . . . . coperto - 1 9 0 3
Bologna . . . . nebbioso - 1 2 - 1 0
Ravenna. . . . coperto - 7 9 1 1
Forli . . . . . coperto - 5 0 1 0
Pasaro . . . . piovoso mosso 6 5 1 9
Ancona . . . . piovoso mosso 8 8 4 1
Urbino . . . . nebbioso - 5 0 0 1
Macerata . . . piovoso - 7 6 2 2
Ascoli Piceno . . coperto - 7 5 5 0
Perugia . . . . piovoso - 8 0 4 0
Camerino . . . piovoso - "I 1 2 3
Pisa . . . . . coperto - 9 8 3 0
Livorno . . . . coperto calmo 8 2 5 8
Firenze . . . . nebbioso - 7 0 3 2
Arezzo . . . . coperto - 8 6 - 2 5
Sielia. . . . . piovoso - 7 0 2 3
Grosseto. . . . 1/2 coperto - 9 6 i8
Roma. . . . .

'

coperto - 12 7 10 3
Teramo . . . . coperto - 8 4 4 1
Chieti . . . . coperto - 9 2 1 0
Aquila . . . . coperto - 7 0 4 2
Agnone . . . . coperto -- 9 3 5 6
Foggia . . . . coperto - 12 6 7 9
Bari . . . . . coperto calmo 15 3 1Ï 9
Lecce. . . . .

-

- -

Caserta . . . . coperto - 14 1 9 2
Napoli . . . . coperto agitato 15 3 13 3
Benevento . . . coperto - 12 7 9 1
Avellino. . . . coperto - 14 0 9 Q
Salerno . . . .

- - - -

Potenza . . . , coperto - 12 0 7 1
Cosenza . . . .

- - - -

Tiriolo . . . . coperto - 11 0 4 0
Reggio Calabria .

-
- - -

Trapani . . . . coperto legg. mosso 18 4 15 5
Ëalermo . . . . coperto agitato 22 7 15 0
Porto Empedocle. coperto mosso 19 0 15 0
Caltanissetta . .

nebbioso - 11 Ú 3 4
Messina . . . . coperto mosso 17 5 14 8
Catania . . . , coperto legg. mosso 18 0 y 13 5
Siracusa. . . . coperto calmo 20 1 14 2
Cagliari. . . . coperto calmo - 11 0
Sassari . . . . coperto - 13 2 6 8
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I

LISTINO OFPICIALE della Borsa di Commercio di Roma del dl 18 dicembre 1895.

TAI.oxx VALORI AMMESSI PREZZ I
PREZZI

IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

Fine corrente Fine prossimo

Cor.Med.

I lug. 95 RENDITA 5 O/o
i 92,10 021/, 92 92,05

detta in cartelle di L. 50 a 200
. . 92,10 15 . . . .

> di L. 5 a 25 . . 93,25 . . . . .

detta 41/,6/o . . . . . . . . . .

detta4/a...........
1 ott. 95 detta 3 /a ' ° • • ° • °

Certificati sul Tesoro Emissione 1860/64.
Obbligaz. Beni Ecclesiastici 5 c/o (stamp.).
Prestito Romano Blount 5 /e . . . .

1 die. 95 » Rothschild . . . . . . . .

-- 9237/354010........ --
92033ja..............--.·

-- ..............10410
--
... .......... 9255

--
.............. 5525

-- ..............10025
--

.............. 98-
--
.............. 9975

-- ..............10540

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario. Cor.Med.

1 gen. 95 500
1 ott. 95 500

500
1 gia, 95 500
1 ott. 95 500

500
500
500
500
500
500

1 gen. 95 500

500 Obbl. Municipio di Roma 5 0/ . . . . . .

500 dette 4 6/4 16 Emissione . . . . . . . .

500 dette 4 ojo 2a a 8* Emissione. . . . . . .

500 Obbl. Comune di Trapani 5 ©|o . . . . . .

500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito . . 359 .

500 > > > Banca d'Italia 4 6/
500 > > > > > 4 */ 0| .

500 > > > Banco di Sicilia . . . . .

500 i > > > di Napoli . . . . ,

500 > > > Op.a di S. Paolo 5 0
e . . .

500 > > > > > 4 i , jo . . .

500 > > > dell'Ist. Italiano 41 ,0|, . . .

..............461-

..............497-

..............490-

..............498-

..............498-

Azioni Strade Ferrate.

1 lug. 95 500 500 Az. Ferr. Meridionali • • • • • • • • - · · · · ·
- -

· · · · · · . . . . . . . . 650 -500 500 > > Mediterranee • · • • • • • • · • · · · - - · · · · · . . . . . . . . . 486 -
1 lug. 93 250 250 > > Sarde (Preferenza)

. . . . . . . . . . .
- -

, , , . .

1 apr. 95 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, 1a
e2aEmissione..... .-...... --

.....

1 lug. 93 500 500 > > della Sicilia . . . . . . . . . . . . . .... - . . . . .

Azioni Banche e ßocietà diverse.

1 gen. 95 1000 700 Az. Banca d'Italia • • • • • • • • • • • • · · · -- · · · · · · · · · · · · · · 780 -1gen.93 10001000 > > Romana· - • • • • • • · • • • • • • -- - . . . . . . . . . . . . . 315-11ag.93 300300 > > Generale••••···
•······ --

.............. 52501gen.95 250250 > > diRoma•••••••
•-..... -- ..............1 -1gen.8983,3383,33 > > Tiberina........
....... ....-

..............1 ott. 91 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . . .
•

. . - - . . . . . . . . . . . . . .1 lug. 93 500 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . , , . .1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale . . . . . . . . . . -- . . . , , , , , . . , , , .15 ott. 95 500 500 > > Anglo-Rom.* per l'Illuminaz. di
RomacolGasedaltrisistemi. . . . . . . . -- 810807. . . . . . . . . . . --1 lag. 95 500 500 > > Acqua Marcia · · · • • • • - · · · · · --

. . . . . . . . . . . . . . 1183-1 gen. 93 500 500 > > Italiana per Condotte d'acqua. . . . . . . . - - 176 . . . . . . . . . . . . --1 lug. 92 500 500 > > Immobiliaro • · - • • • • • • · · · · · -- . . . . . . . . . . . . . . 51 -
1 gen. 94 150 150 > > dei Molini e Magazz. Generali. · · · · · - . -- . . . . . . . . . . . . . . 31 -1 gen. 89 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche . . . . . . . . --

, , . . . . . . . . . . . . --1gen.90 300 300 > > Generaleperl'Illuminazione. . · · · · · · --
. . . . .

. . . . . . . . .235-1apr.95 125 125 > > AnonimaTramway-Omnibus .
. . . . . . . -- 208/207207|4 06 ). . . . . --1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana. . . . , , . , , . . . ...

1 ott. 90 250 250 a > delle Min. e Fond. Antimomo . . . . . . . .
. - -..

200 200 > > dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . .
. --11ag.95 500 500 > > NavigazioneGeneraleItaliana.

. . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .275-1 gen. 90 250 250 > > Metallurgica Italiana.
. . . . . . . . . .

. . -..

1 gen. 94 250 250 > > della Piecola Borsa di Roma
. . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . - . 145-

> > Caoutchoue
. . . . . . . , , , , , , .

» > An.PiemontesediElettricità. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . --

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli · · · · · · · · · · - -
. . . . . . . . . . . . . . 31 -

Igen.95 250 250 > > diCreditoed'Industriaedilizia . . . . . . . -- , , , , , , . . . . . . . . -...500 > > Industriale della Valuerina
. . . . . . . . --

, , , , , , , . . . . . . '. - -Igen.05 500 a a «Creditoltaliano*•
• • • ... . . . . . --

. . . . . . . . . . . . . . 545--

(1) ex L. 2,-.
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I

vainal PREZZ I
VALORI AMMESSI PREZZI

. • IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

j • Fine corrente Fine prossimo

Azioni ßocieta Assicurazioni.
Cor.Med.

igia.95 100 100 Az.Pondiaria-Incendio . . . . . . . . . . · ·
--

· · · · · · · · · · · . . . 8250
250125 a > -Vita ...... ......· -- ..·...........210-

Obbligazioni diverse.
11ag.95 500 500 Obbl.Ferrov.30/0Emiss.1887-88-89. . . . . . . .

-- • · · · · · · · · . . . . 287-
1lug.9310001000 > > TunisiGoletta4 ja(oro) . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . ..-

1 gen. 95 500 500 > Strade Ferrato del Tirreno . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . · · · · . .
455 --

1 ott. 94 500 500 > Soc. Immobiliare . . . . . . . . . . . . . -- • · · · · · · · · · · · · · 310-
250250 > > > 4|,.... ....... -- .••·•·-·......115-
500500 > > AcquaMarcia..... ....... -- •••·······....502-

.
a 500 500 > > SS. FF. Meridionali . . . . . . . . . .

-- . . . . . . . . .

1 lag. 91 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia. . . . . . . . -- . . . . . . . . .

1 ott. 96 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . . . . . .
--

. . . . . . . . .

300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro)..... ....... -- ......... ...

11xg. 93 500 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . . . . . -- . . . . . . , , , ...

250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano (5 /, oro) . . . . . . .
- -

· • • • - · • • • 170-
500 500 > > Industriale della Valnerina. . . . . . . . - - . , . . . . . , ,

a 500 500 Buoni Meridionali 5 jo . . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . .

Titoli a Onotazione ßpeciale.

1 ott. 95 25 2E Obb. restito Croce Rossa Italiana . . .
--

I

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

SCONTO C A MB I Prezzi fatti Nominali
sul corso dei aambi trasmesse dai sindacati delle borse di

n.ANO

2 Francia . . . 90 giorni . - - 107 47*/, - - - - - -

Parigi . . . . Cheque . .
- - 108 10 107 95 108 103,25 108 10 108 20 10 108 -

S Londra . . . . 90 giorni . - - 27 071/,
,

27 08 - - - ....

> . . . . Cheque . . 27 22 - - - - 27 22 30 27 23 27 27 | 221/ 27 21
Vienna-Trieste . 90 giorna .

- - - - - - - - - -

Germania . . . Choque . . - - - - - - 131,30 80 133 45 134 33,50 133 63

Risposta dei premi . 28 dicembre Compensazione . . . 30 dicembre
Soonto di Banca 5 */ - Interessi sulle Anticipazioni 5 |

Pressi di Compensas. 28 > Liquidazione . . . . 31 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE NOVEMBRE 1895

Rendita 5 */, . . . . . 92 90
detta 4 /, ja . . . . .

101 -
detta 4 e .

. . . . . 92 90
detta 3 /, . . . . . . 54 -
Prestito Rothschild 5 /a . 103 -
Obb. Città di Roma 4 •J. . 455 -
> Cred. Fond. S. Spirito . 355 -
> > > B. Nazion. 490 -
> > > > 498 -

Azioni Ferr. Meridionali . . 650 -
Mediterranee . 483 -

Banea d'Italia . . . 765 -
Romana . . . 350 -
Generale. . . 55 -

Banco di Roma. . . 100 -
a Banca Tiberina. . . - -

> Soc. Industriale . . - -

> > Cred. Mobiliare. - -
> »Gas.....810-
> > Acqua Marcia . 1180 -
> > Condotte d'acqua 185 -

Azioni Soc. Gener. Illuminaz. 225 -
> > Tramway-Omnib. 208 -
• > MoliniMag. Gen. 31 -
> > Immobiliare . . 43 -
> > Navig. Gen. Ital. 250 -
> > MetallurgicaItal. 30 -
> > Piccola Borsa . 145 -
> > Risanamento . . 30 -
> > An. Piem. Elett. 160 ...
» » Fondiaria incend. 82 -

> > > Vita . 209 -
> > Ferr. Sarde . . 312 -
> > Credito Italiano. 545 -
> > Ind. Valnerina . - -

Acciaierie, . . 235 -
Obb. Soc. Immob. 5 Jo . . 300 -

> 4 6/o . . 110 -
> > Ferroviarie . . . 285 -
> Ferr. Napoli-Ottaiano . 170 -
> > del Tirreno . . 455 -
> > Fond.Ist. Italiano 498 -

Per il ßindaco: AUGUSTO PALLADINI.

Visto: 15 Deputato di Borsa: TOMMASO REY.

Direttore: Avv. GIOVANNr PIACENTINI, ÎipOgraÍla dOIIO NSE GIIS ÛØrQuid f65p043ßÖÍIO: ÎUMINO RAFFAM.E


